
Comune di Avellino

DELIBERAZIONE COMMISSARIALE CON I POTERI DEL CONSIGLIO

N. 3/2024 del 30/04/2024

OGGETTO: PRESA D’ATTO VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F.)

AGGIORNAMENTO BIENNALE 2024/2025 – APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024

– PROVVEDIMENTI

Il giorno 30/04/2024 alle ore 18:00, in Avellino e nella sede del Palazzo Comunale, il Sub

Commissario Preettizio con unzioni vicarie ROSANNA GAMERRA, assistito dal Segretario

Generale VINCENZO LISSA, procede all’esame dell’atto in oggetto.

Assiste: VINCENZO LISSA - Segretario Generale

Presiede: ROSANNA GAMERRA - Sub Commissario Preettizio con unzioni vicarie

Verifcato il numero legale, ROSANNA GAMERRA - Sub Commissario Preettizio con unzioni

vicarie, invita a deliberare sulla proposta di deliberazione all’oggetto, sulla quale i Dirigenti dei

servizi interessati hanno espresso i pareri richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo

18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata con immediata esecutività



Il Dirigente

RICHIAMATI:

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n.267/2000), che

fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte

degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con

il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di

motivate esigenze;

- l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la

deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali;

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le

tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma

3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF,

e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio

di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché

entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

- il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”;

- l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. n.228 del 2021 (cd. dl “Milleproroghe”) convertito nella legge

n.25 del 2022, prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF, le tariffe

e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

CONSIDERATO:

- che la legge 27.12.2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha attribuito all’Autorità di

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti,

anche differenziati, urbani e assimilati da esercitarsi “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle

finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti dalla legge istitutiva dell’Autorità stessa

(legge 14.11.1995 n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza;

- che con la delibera n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021, l'ARERA ha individuato i nuovi principi in base ai

quali procedere all'individuazione dei costi ammessi a riconoscimento per la determinazione delle tariffe TARI

per il quadriennio 2022/2025. con revisione biennale;

-che l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 3

agosto 2023 389/2023/R/rif. ha definito i criteri di aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo

tariffario rifiuti (MTR-2) per la determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo tariffario

rifiuti per il periodo regolatorio 2024-2025 (MTR-2), confermando la procedura di approvazione già

fissata dalla precedente deliberazione ARERA del 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif.

DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella

delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza;

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di

locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però

dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree

comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in

via esclusiva.



RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei

criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte.

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe le utenze sono suddivise in due macro

categorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche.

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti

dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario (PEF),

redatto secondo il nuovo metodo (MTR-2).

VISTO l’atto di validazione del Piano Economico Finanziario per la determinazione della TARI

2024/2025

– Aggiornamento biennale 2024/2025, assunto con determinazione del D.G. n. 103 del 19/04/2024

dell’Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani Ambito Territoriale Ottimale

Avellino, prevedente per l’Anno 2024 Euro 13.144.559,00, di cui Euro 8.201.229,00 componente

variabile ed Euro 4.943.329,00 componente Fissa, e per l’Anno 2025 Euro 13.695.316,00 di cui Euro

8.949.788,00 componente variabile ed Euro 4.745.527,00 componente Fissa.

CONSIDERATO che da tale costo lordo vengono decurtate le quote relative al contributo MIUR per

le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e le maggiori entrate

derivanti dalla lotta all’evasione di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA per

un importo di Euro 156.340,00 stabilendo i costi finali del PEF al fine della copertura delle entrate

tariffarie TARI Anno 2024 per un importo di Euro 12.988.219,00 di cui Euro 8.044.889,00 di

componente variabile ed Euro 4.943.329,00 di componente fissa.

ESAMINATE le tariffe del tributo per l’anno 2024, relative alle utenze domestiche ed alle utenze non

domestiche, calcolate applicando il metodo MTR di cui alla delibera ARERA n. 443/2019, tenuto

conto dei seguenti criteri:

a) applicazione del metodo di calcolo delle tariffe secondo quanto indicato dal comma 651 della Legge

147/2013;

b) determinazione dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile per le utenze

domestiche e non domestiche adottati nell’esercizio 2023 sulla base delle tabelle del D.P.R. 158/99 nel rispetto

dell’attuale normativa, riproposte analogamente nel 2024;

c) applicazione delle riduzioni secondo le attuali disposizioni della legge 147/2013 e secondo quanto

disciplinato dal Regolamento TARI.

VISTO il D.Lgs. n. 116/2020, di recepimento delle direttive europee in materia di rifiuti, che

apportando modifiche al D.Lgs. n.152/2006 comporta la necessità di normare alcuni aspetti che hanno

riflessi sulla gestione del tributo, per effetto delle nuove definizioni di rifiuto, dell’eliminazione del

meccanismo di assimilazione ai rifiuti urbani e dell’introduzione della possibilità per le utenze non

domestiche di fuoriuscire dal servizio di privativa comunale.

CONSIDERATO che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2024 e 2025 tengono conto anche

delle risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti.



DATO ATTO che la vigente normativa prevede che il bilancio di previsione deve essere

accompagnato, tra l’altro, dalle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi

comunali, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 267/00.

CONSIDERATO che tra gli allegati obbligatori vi è la deliberazione consiliare di approvazione delle

tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), la quale presuppone necessariamente, a sua volta, l’avvenuta

approvazione del piano economico-finanziario del servizio integrato dei rifiuti, come evidenzia l’art.

1, comma 683, della L. 147/2013 che richiede espressamente una copertura dei costi al 100 per cento.

VISTO il PEF 2024-2025 e relativi atti elaborato in conformità alle previsioni di cui all’art. 27 MTR

-2, nel quale sono state valorizzate tutte le componenti sia di costo variabile (art. 2.2 MTR-2) e sia di

costo fisso (art. 2.3 MTR-2), anche di natura previsionale.

VISTA la dichiarazione di validazione del PEF 2024/2025- piano finanziario TARI – a cura dell’ATO

Avellino.

DATO ATTO che il PEF sarà inviato ad ARERA per l’approvazione definitiva accompagnato dai

documenti previsti dalla stessa.

VISTO che ARERA, con la delibera n. 386 del 03.08.2023, ha introdotto un meccanismo

perequativo per la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti

allo scopo di sensibilizzare e responsabilizzare i cittadini rispetto alla gestione dei rifiuti dispersi in

mare. Inoltre, il provvedimento ha introdotto il conto perequativo dedicato alla copertura delle

agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, nonché le relative componenti

perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in

aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva. L’obiettivo del

provvedimento è riconoscere i costi efficienti del servizio di gestione dei rifiuti e determinare le

tariffe alla luce del paradigma della Circular Economy.

CONSIDERATO che con tale deliberazione (Allegato A, articolo 2) si prevede l’istituzione delle

seguenti componenti perequative:

“A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono istituite le seguenti componenti perequative unitarie che si

applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto

per la TARI o per la tariffa corrispettiva:

a) UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente

raccolti, espressa in euro/utenza per anno;

b) UR2, a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, espressa in

euro/utenza per anno.

La componente UR1,a, inizialmente posta pari a 0,10 euro/utenza, potrà essere aggiornata

annualmente dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente

pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione.

La componente UR2,a, inizialmente posta pari a 1,50 euro/utenza, potrà essere aggiornata

annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di eventuali

eventi eccezionali e calamitosi.



Le componenti perequative di cui sopra non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di

riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani”.

RITENUTO di proporre al Commissario, con i poteri del Consiglio Comunale, di approvare le

seguenti determinazioni:

a) di prendere atto dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico Finanziario per il

periodo 2024-2025, consistente nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e

delle informazioni necessari alla elaborazione del Piano Economico Finanziario;

b)di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 del Comune di Avellino elaborato ai sensi e

per gli effetti di cui al metodo MTR-2 di ARERA e dell’allegato 2 della Determina ARERA 6 novembre

2023 n. 1/DTAC/2023, per l’anno 2024 e 2025, come da Allegato 1;

c) di dare atto che il valore del PEF 2024-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita annuale delle

entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 363/2021;

d)di approvare, quindi, per l’anno 2024, l’articolazione tariffaria, per una copertura di Euro 12.988.219,00

al netto delle quote relative al contributo MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art. 33-bis

del D.L. n. 248/2007 e delle maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione di cui al comma 1.4 della

Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA come da Allegato 2;

e) di adempiere agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione 363/2021/R/rif

e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro 30 giorni dall'approvazione della TARI riferita

all'anno 2024;

f) di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/92, con l’aliquota deliberata dalla Provincia, ai sensi

dell’art. 1, comma 666, della L. 147/2013 pari al 5%;

g)di prendere atto dell’obbligo di istituire, a decorrere dal 01.01.2024, le componenti perequative previste dalla

delibera ARERA n. 386/2023;

l) di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati all’ATO per valutarne la completezza e la

congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione;

m) di pubblicare il presente atto sul sito “Amministrazione Trasparente” e trasmettere telematicamente la

presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale www.finanze.gov.it

entro i termini previsti;

n) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.

Lgs n. 267/2000 al fine di procedere celermente all’emissione della bollettazione per l’anno 2024.

UDITI gli interventi e le posizioni espresse sull’argomento, riportate nel resoconto integrale della

presente seduta consiliare, di cui a separato atto che viene pubblicato.

PRESO ATTO della dichiarazione sull’assenza di motivi di incompatibilità e/o situazioni di conflitto

di interesse in merito all’oggetto del deliberato per ciascuno dei componenti dell’organo deliberante.

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

PROPONE DI DELIBERARE

a) Di prendere atto dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico Finanziario per il

periodo 2024-2025, consistente nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e

delle informazioni necessari alla elaborazione del Piano Economico Finanziario;

b) Di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 del Comune di Avellino elaborato ai sensi e

per gli effetti di cui al metodo MTR-2 di ARERA e dell’allegato 2 della Determina ARERA 6 novembre 2023



n. 1/DTAC/2023, per l’anno 2024 e 2025, come da Allegato 1;

c) Di dare atto che il valore del PEF 2024-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita annuale delle

entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 363/2021;

d) di approvare, quindi, per l’anno 2024, l’articolazione tariffaria, per una copertura di Euro

12.988.219,00 al netto delle quote relative al contributo MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi

dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e delle maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione di cui al comma

1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA come da allegato 2.

e) Di adempiere agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione

363/2021/R/rif e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro 30 giorni dall'approvazione della

TARI riferita all'anno 2024;

f) Di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/92, fissato pari al 5% della TARI dal comma 7 dello

stesso articolo nel testo modificato dal Decreto-legge del 26/10/2019 n. 124 articolo 38 bis;

g)Di prendere atto dell’obbligo di istituire, a decorrere dal 01.01.2024, le componenti perequative previste

dalla delibera ARERA n. 386/2023;

l) Di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati all’ATO per valutarne la completezza e la

congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione;

m) Di pubblicare il presente atto sul sito “Amministrazione Trasparente” e trasmettere telematicamente la

presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale www.finanze.gov.it

entro i termini previsti.

Il Dirigente Settore Finanze Il Segretario Generale

dott. Gianluigi Marotta dott. Vincenzo Lissa

IL SUB-COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Rosanna Gamerra, in virtù dei poteri conferitigli con Decreto del Prefetto di Avellino n.
34381 del 16/04/2024, con l’assistenza del Segretario Generale, dott. Vincenzo Lissa, assunti i
poteri della Giunta Comunale;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente e del parere di

regolarità contabile espresso dal dirigente del Settore Risorse Finanziarie ai sensi dell'art. 49 comma 1

del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere favorevole di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale;

Attesa l’’urgenza di provvedere in merito. Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

D E L I B E R A

h) Di prendere atto dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico Finanziario per il

periodo 2024-2025, consistente nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e

delle informazioni necessari alla elaborazione del Piano Economico Finanziario;

i) Di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 del Comune di Avellino elaborato ai sensi e

per gli effetti di cui al metodo MTR-2 di ARERA e dell’allegato 2 della Determina ARERA 6 novembre 2023

n. 1/DTAC/2023, per l’anno 2024 e 2025, come da Allegato 1;

j) Di dare atto che il valore del PEF 2024-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita annuale delle

entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 363/2021;

k) di approvare, quindi, per l’anno 2024, l’articolazione tariffaria, per una copertura di Euro

12.988.219,00 al netto delle quote relative al contributo MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi

dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e delle maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione di cui al comma

1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA come da allegato 2.

l) Di adempiere agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione

363/2021/R/rif e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro 30 giorni dall'approvazione della

TARI riferita all'anno 2024;



m)Di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/92, fissato pari al 5% della TARI dal comma 7 dello

stesso articolo nel testo modificato dal Decreto-legge del 26/10/2019 n. 124 articolo 38 bis;

n)Di prendere atto dell’obbligo di istituire, a decorrere dal 01.01.2024, le componenti perequative previste

dalla delibera ARERA n. 386/2023;

n)Di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati all’ATO per valutarne la completezza e la

congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione;

o) Di pubblicare il presente atto sul sito “Amministrazione Trasparente” e trasmettere telematicamente la

presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale www.finanze.gov.it

entro i termini previsti.

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma

quarto, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Il Sub-Commissario Prefettizio

con funzioni vicarie

Dott.ssa Rosanna Gamerra

VINCENZO LISSA
30.04.2024
1:0:1 UTC

Firmato da
Gamerra Rosanna

30/04/2024 19:12:42

Firmato da
Gamerra Rosanna

30/04/2024 19:13:15
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AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE AVELLINO 

 

 

1 Premessa  

 
Con la Deliberazione n. 443 del 31 ottobre 2019 l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR)
e ha stabilito che la procedura di validazione dei PEF, trasmessi dai gestori e dai Comuni per le parti di 
rispettiva competenza, è svolta dall’Ente Territorialmente Competente (ETC) con l’applicazione del
metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti (per il periodo 2018 -2021) in sostituzione 
del metodo tariffario normalizzato (MTN) previsto dal Dpr del 27 aprile 1999 n. 158. 

La deliberazione ARERA del 3 agosto 2021 n.363/2021/R/rif.  ha approvato il nuovo metodo tariffario 
dei rifiuti (MTR–2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025.  

Con il nuovo Metodo Tariffario (MTR-2) l’Autorità ha confermato l’impostazione generale che ha
contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla 
deliberazione 443/2019/R/RIF, basata sulla verifica e la trasparenza dei costi, richiedendo che la
determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base di dati certi, validati e desumibili da fonti 
contabili obbligatorie e che la dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, 
differenziato in ragione degli obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di
ampliamento del perimetro gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato 
quadro di responsabilizzazione e di coerenza a livello locale. 
 
Il metodo tariffario (MTR-2) ha introdotto per la prima volta la programmazione quadriennale delle tariffe
e l’applicazione di standards e livelli minimi di qualità del servizio a cui devono adeguarsi comuni e 
gestori e dai quali dipende il riconoscimento di nuovi costi, con effetto sulle tariffe.  
 
Con il MTR-2 sono state, inoltre, regolate anche le tariffe di accesso agli impianti di trattamento, recupero 
e smaltimento dei rifiuti urbani nell’ambito della programmazione quadriennale, premiando le best 
practices in termini di performance ambientali nella valorizzazione dei rifiuti e nell’utilizzo di soluzioni
tecnologiche, nonché il ricorso ad impianti di trattamento che valorizzino i rifiuti, penalizzando 
decisamente il conferimento in discarica. 
 
Con la Deliberazione n° 389/2023/R/rif del 03 agosto 2023, infine, ARERA ha approvato 
l’aggiornamento biennale 2024-2025 del PEF e con la successiva Determinazione n° 01/DTAC/2023 del 
06 novembre 2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta 
tariffaria.   
 
In relazione a quanto innanzi, all’ETC sono attribuite le seguenti competenze:  

1. la ricezione del PEF “grezzo” da parte del gestore e la verifica formale in ordine alla completezza 
della documentazione;  

2. la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEF previsti dal MTR-2 ed il 
consolidamento del PEF;  

3. la redazione della relazione di accompagnamento al PEF per le parti di pertinenza ovvero delle 
sezioni 1, 4 e 5 di cui allo schema di relazione di accompagnamento al PEF Allegato 2 alla 
Determinazione ARERA 6 novembre 2023 n.1/DTAC/2023, compresa l’eventuale istanza per il
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superamento del limite di crescita annuale di cui all’art. 4.6 dell’Allegato A alla deliberazione
ARERA n.389/2023;  

4. la validazione del PEF finale (completezza, coerenza e congruità dei dati);  
5. l’assunzione della determinazione della “proposta tariffaria” (aggiornamento biennale PEF 

2024-2025, relazione di accompagnamento e dichiarazioni di veridicità, come da Allegati 3 e 4
della determinazione ARERA n. 1/DTAC/2023), nei termini utili per consentire le successive 
deliberazioni inerenti l’articolazione tariffaria;  

6. la trasmissione ad ARERA del PEF e della “proposta tariffaria” corredati dalle relative delibere 
entro il termine di 30 giorni dalla delibera di approvazione delle “pertinenti determinazioni” (cioè
dall’approvazione in sede locale). 

Oltre a controllare e validare i dati contenuti nel PEF “grezzo” trasmesso dal gestore, l’Ente
Territorialmente Competente ha il compito di: 

1. determinare i coefficienti relativi al limite di crescita annuale delle entrate tariffarie nell’ambito
dell’intervallo di valori determinati dall’Autorità:  

a. coefficiente di recupero di produttività ();  
b. coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 

prestazioni erogate agli utenti (); 
c. coefficiente connesso alle modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti 

tecnici e/o operativi (); 
2. determinare il fattore di sharing (b) dei proventi in ragione del potenziale contributo dell’output
recuperato al raggiungimento dei target europei nell’ambito dei range individuati da ARERA per
la determinazione delle tariffe 2022-2025; 

3. determinare l’ulteriore parametro che contribuisce a definire il fattore di sharing dei proventi
derivanti dai corrispettivi riconosciuti ai sistemi collettivi di compliance, sempre nei range 
individuati da ARERA (ωa); 

4. effettuare la valorizzazione della componente di gradualità nella determinazione dei conguagli 
sulla base dei range di valori individuati da ARERA e delle performance del gestore, quali: 

✓ gli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti (γ1), anche tenuto conto della coerenza tra 
la percentuale conseguita e gli obiettivi ambientali comunitari, 

✓ il livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (γ2), anche 
tenuto conto della percentuale di frazioni estranee rilevata nella raccolta differenziata e 
della frazione effettivamente avviata a recupero; 

5. rappresentare, con riferimento al valore di γ2, ai fini dell’attribuzione della propria valutazione, il
soddisfacimento o il mancato soddisfacimento della condizione di cui al comma 3.1 bis del MTR-
2 come aggiornato, in coerenza con il macro-indicatore R1 (efficacia dell’avvio a riciclaggio delle
frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore – Efficaciaavv_RICrd,sc)

dato dal prodotto tra l’efficienza della raccolta differenziata di tali frazioni (indicatore EffRD_sc,

di cui all’articolo 3 dell’Allegato A alla Deliberazione 3 agosto 2023 n° 387/2023/R/rif.) e la 
relativa qualità (indicatore QLTRD_sc, di cui all’articolo 5 dell’Allegato A alla Deliberazione 3

agosto 2023 n° 387/2023/R/rif ); 
6. valorizzare, se possibile, il coefficiente C116a che tiene conto della necessità di copertura delle 

componenti 116,,  e 116,, p, di natura previsionale, connesse agli 
scostamenti attesi (rispetto ai valori di costo effettivi dell’anno di riferimento) riconducibili alle
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novità normative introdotte dal decreto legislativo n.116/2020 (in particolare, in materia di 
qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e di possibilità per tale tipologia di 
utenza di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico);    

7. poter valorizzare il coefficiente CRIa che tenga conto dei maggiori oneri sostenuti per il servizio 
integrato di gestione dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 riconducibili alla dinamica dei prezzi dei 
fattori della produzione; 

8. verificare e controllare l’equilibrio economico-finanziario con procedura partecipata con il 
gestore.  

L’Ente territorialmente competente (ETC) illustra, infine, le attività espletate ai sensi dell’art. 2 della
deliberazione 389/2023 - in ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato, Sezione Seconda, n°  7196 
del 24 luglio 2023 - al fine di scomputare, dal calcolo tariffario per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025, gli eventuali oneri e i ricavi afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, 
preselezione o pretrattamento degli imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”. 
 
Il presente elaborato è redatto nel rispetto dello schema tipo come da Allegato 2 della determinazione 
ARERA n° 1/DTAC/2021 del 06 novembre 2023 in accordo con quanto stabilito nella “Relazione sulla 

determinazione dei coefficienti di competenza dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) in 
applicazione della Deliberazione ARERA n. 389/2023/R/rif”, approvata con Determinazione del 
Direttore Generale dell’Ente d’Ambito n. 15 del 19.02.2024, cui si rimanda. 
 
1.1 Comune ricompreso nell’ambito tariffario 

La presente relazione riguarda il Comune di  

Avellino  (AV), codice ISTAT: 064008

che per quanto si evince dal Decreto Dirigenziale n. 23 del 23.10.2023 della Regione Campania ad
oggetto: “Dati della produzione dei rifiuti urbani, della percentuale di raccolta differenziata e del tasso 
di riciclaggio raggiunti dai comuni nell'ATO di appartenenza - anno 2022”  ha: 

- una produzione totale di rifiuti pari a  tonnellate 
21.927

 

- una percentuale di raccolta differenziata pari al         
66%

 
 
 
1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 
 

In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 dell’Allegato A alla deliberazione 363/2021/R/RIF 
(MTR-2) come integrata e modificata dalla deliberazione 389/2023/R/rif, il Gestore è il soggetto che 
eroga il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero i singoli servizi che lo compongono, ivi 
inclusi i comuni che gestiscono in economia. Non sono considerati gestori i meri prestatori d’opera, ossia
i soggetti come individuati dall’ETC che, secondo la normativa di settore, sono stabilmente esclusi
dall’obbligo di predisporre il Piano Economico Finanziario. 
Pertanto, per l’ambito tariffario di riferimento il servizio integrato di gestione rifiuti urbani è svolto dal
Comune e dalla società Grande srl così come dettagliato nelle relazioni di accompagnamento al PEF (cap. 
2) dagli stessi trasmessa. 
Si dà, inoltre, evidenza che il 16 novembre 2023 c’è stato un avvicendamento gestionale in quanto il
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comune ha affidato i servizi alla propria partecipata; si rileva, inoltre, che non è previsto avvicendamento 
gestionale nel biennio 2024-2025. 

 
1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato 

 
La Regione Campania, con propria Deliberazione di G.R. n° 190 del 20.04.2022 recante: “Individuazione 
impianti di trattamento dei rifiuti minimi ed intermedi ai sensi della Deliberazione 3 agosto 2021 
363_2021_R_RIF di ARERA e dell’MTR-2 allegato”, invitata per l’esecuzione in data 27.04.2022 giusta 
nota di trasmissione prot. n° PG/2022/0222407, ha provveduto ad individuare, nell’ambito del sistema
impiantistico regionale, gli impianti definiti “minimi” ed “intermedi”, in attuazione delle disposizioni
di cui alla Deliberazione di ARERA n° 363/2021 e del Metodo Tariffario Rifiuti per il  secondo periodo 
regolatorio 2022-2025 (MTR-2). 

 
1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario 

 

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 363/2021/R/RIF aggiornata, l’Ente
territorialmente ha acquisito agli atti anche la seguente documentazione: 

1. dal Comune: 

a. Relazione di accompagnamento al PEF redatta secondo lo schema tipo dell’Allegato 2 della
determina 1/DTAC/2023; 

b. dichiarazione di veridicità del legale rappresentante del Comune, redatta secondo lo schema 
tipo di cui all’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 1/DTAC/2023; 

c. PEF Grezzo, Tool di calcolo MTR-2 aggiornato, redatto secondo lo schema tipo predisposto 
dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2023, compilato per le parti di 
propria competenza; 

d. Fabbisogni standard (c.653 L. 147/2013) 

2. dal soggetto gestore: 

a. Relazione di accompagnamento al PEF redatta secondo la schema tipo dell’Allegato 2 della
determina 1/DTAC/2023; 

b. dichiarazione di veridicità del legale rappresentante, redatta secondo lo schema tipo di cui 
all’Allegato 3 (per i soggetti di diritto privato) della determina 1/DTAC/2023; 

c. PEF Grezzo, Tool di calcolo MTR-2 aggiornato redatto secondo lo schema tipo predisposto 
dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2023, compilato per le parti di 
propria competenza; 

d. documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di
validazione. 

 
1.5 Altri elementi da segnalare 

L’Ente territorialmente competente non evidenzia ulteriori elementi. 

 

4. Attività di validazione  

L’Ente territorialmente competente preposto all’attività di validazione, ha svolto l’attività di validazione 
annuale sulla scorta dei dati trasmessi dal/i gestore/i con specifico riferimento alla verifica: 
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a. della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun 
gestore, della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati e della loro 
congruità; 

b. del rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 aggiornato per la determinazione dei costi 
riconosciuti                         con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali 
costi di natura previsionale. 

L’ETC ha, altresì, rilevato, così come riportato nella relazione di accompagnamento, che né il Comune 
né il gestore,  hanno sostenuto oneri e ricavi afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, 
preselezione o pretrattamento degli imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata” da 
scomputare dal calcolo tariffario per il secondo periodo regolatorio in ottemperanza alla sentenza del 
Consiglio di Stato, Sezione Seconda, n° 7196 del 24 luglio 2023. 
 

 
5 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente  

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

L’Ente territorialmente competente dà preliminarmente atto del valore del totale delle entrate  tariffarie 

di riferimento (Σ), così come risultante prime del limite annuale alla crescita, con riferimento ad 

entrambe le annualità del biennio 2024-2025, nonché del valore delle entrate tariffarie massime 
(nell’Allegato tool di calcolo, indicate con Σmax) applicabili nel rispetto del limite annuale di 

crescita. 

a,2024 = € 13.144.559  max,2024  €   
13.144.559

 

a,2025 = €  14.012.461  max,2025   € 13.695.316
 

 
L’Ente territorialmente competente, quindi, verificato il rispetto della metodologia prevista dall’MTR-
2 aggiornato ed, in particolare, per la determinazione dei singoli coefficienti che assumono rilievo per 
la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie ha assunto i criteri determinati nella 
“Relazione sulla determinazione dei coefficienti di competenza dell’Ente Territorialmente Competente 
(ETC) in applicazione della Deliberazione ARERA 3 agosto 2023 n. 389/2023/R/rif”, approvata con 
Determinazione del Direttore Generale n. 15 del 19.02.2024, cui si rimanda. 
 
Di seguito si chiariscono le motivazioni che hanno determinato la scelta dei singoli coefficienti 
utilizzati per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, nonché del 
Coefficiente di Recupero dell’Inflazione CRI introdotto dalla Deliberazione ARERA n° 389/2023/R/ri
f del 03.08.2023. 

 
5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività 

 
Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del confronto 
tra il costo unitario effettivo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, entrambi relativi all‘anno 2022,
nonché delle proprie valutazioni sui risultati di raccolta differenziata e di preparazione per il riutilizzo ed 
il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2022, 2023), illustra le proprie decisioni in merito alla valorizzazione 
del coefficiente di recupero di produttività X. 
L’Ente territorialmente competente indica, in particolare, le valutazioni compiute in ordine al livello di
qualità ambientale della gestione, specificando i valori di 1 e 2 individuati. Con riferimento al valore 



8 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE AVELLINO 

 

di 2, l’Ente territorialmente competente rappresenta, ai fini dell’attribuzione della propria valutazione,
il soddisfacimento o il mancato soddisfacimento della condizione di cui al comma 3.1bis del MTR-2
aggiornato, in coerenza con il già richiamato macro-indicatore R1. 

Di seguito si riportano per ogni parametro i criteri ipotizzati, attese le modifiche introdotte dalla 
Deliberazione 3 agosto 2023 n.389/2023/R/rif. “Aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR-2)”. 

✓ coefficiente di recupero di produttività () 

 è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dall’Ente territorialmente competente,
nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5% e sulla base:  

a) del confronto tra il costo unitario effettivo della gestione interessata e il Benchmark di riferimento, 
dove: 

• in sede di prima determinazione tariffaria, il costo unitario effettivo (2022) da 
considerare è il seguente:  

2022 = (∑2022 +∑2022)/2022  

con q2022 che indica la quantità di RU complessivamente prodotti all’anno 2022;  

• il Benchmark di riferimento (anno 2022) è pari: per le Regioni a Statuto ordinario, al fabbisogno 
standard di cui all’articolo 1, comma 653, della legge n. 147/13 (nel caso di PEF per singolo
Comune);  

b) dei risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata (1,) e di efficacia delle attività 
di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (2,) rispetto agli obiettivi comunitari, distinguendo: 

• un livello di qualità ambientale delle prestazioni ritenuto “insoddisfacente o intermedio”,
conseguente a una determinazione di 1, e 2, – nell'ambito degli intervalli di cui 
all’Articolo 3 – da cui deriva che: (1 + γ) ≤0.5;  

• un livello di qualità ambientale delle prestazioni ritenuto “avanzato”, conseguente a una
determinazione di 1, e 2, – nell’ambito degli intervalli di cui all’Articolo 3 – da cui deriva 
che: (1 + γ)>0.5; dove: γ = γ1, + γ2. 

Cueff  > Benchmark Cueff  ≤ Benchmark

LIVELLO INSODDISFACENTE 
O INTERMEDIO

(1+ɣa) ≤ 0,5

 Fattore di recupero di produttività:

            0,3% < Xa ≤ 0,5%

 Fattore di recupero di produttività:

            0,1% < Xa ≤ 0,3%

LIVELLO AVANZATO

(1+ɣa) > 0,5

 Fattore di recupero di produttività:

            0,1% < Xa ≤ 0,3%

 Fattore di recupero di produttività:

            Xa = 0,1%

 

In via cautelativa ed in continuità con le pregresse annualità, per il biennio 2024-2025, si attribuisce il 
valore minimo dell’intervallo di riferimento. Pertanto, il Valore di Xa è il seguente: 
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intervallo di
riferimento

2024

0,1%<Xa≤0,3% 0,11%Xa

2025

0,11%  

 
5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro 

gestionale) 
     

  è il coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 
erogate agli utenti per entrambe le annualità del biennio 2024-2025, che può essere valorizzato entro il 
limite del 4%, secondo quanto indicato nella tabella di seguito riportata di cui al comma 4.3 dell’allegato
“A” alla Deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif, integrato e modificato dalla Deliberazione 3 
agosto 2023, 389/2023/R/rif, recante “Aggiornamento biennale (2024 – 2025) del Metodo tariffario
Rifiuti (MTR-2). 

  è il coefficiente connesso alle modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti tecnici 
e/o operativi, che può essere valorizzato entro il limite del 3%, secondo quanto indicato nella tabella di 
seguito riportata di cui al comma 4.3 dell’allegato “A” alla Deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif, 
integrato e modificato dalla Deliberazione 3 agosto 2023, 389/2023/R/rif, recante “Aggiornamento
biennale (2024 – 2025) del Metodo tariffario Rifiuti (MTR-2). 

 In ciascun anno ={2024, 2025}, i coefficienti  e  sono determinati dall’Ente territorialmente
competente, sulla base dei valori indicati nella seguente tabella: 

PRESENZA DI VARIAZIONI NELLE 
ATTIVITÀ GESTIONALI

MANTENIMENTO DEI LIVELLI 
DI QUALITÀ

              SCHEMA I
Fattori per calcolare il limite alla crescita 
delle entrate tariffarie:

PGa = 0%

QLa = 0%

              SCHEMA II
Fattori per calcolare il limite alla crescita 
delle entrate tariffarie:

PGa ≤ 3%

QLa = 0%

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI QUALITÀ

              SCHEMA III
Fattori per calcolare il limite alla crescita 
delle entrate tariffarie:

PGa = 0%

QLa ≤ 4%

              SCHEMA IV
Fattori per calcolare il limite alla crescita 
delle entrate tariffarie:

PGa ≤ 3%

QLa ≤ 4%

PERIMETRO GESTIONALE (PGa)
NESSUNA VARIAZIONE NELLE 

ATTIVITÀ GESTIONALI

 

L’ETC decide di attribuire i valori secondo il seguente criterio:  
nei limiti massimi fissati dall’MTR 2 per ciascun parametro, l’ETC riconoscerà i costi previsti inerenti i
due parametri, sulla base del rapporto tra i costi preventivati per il miglioramento dei livelli di qualità e/o 
le variazioni delle attività gestionali e il totale dei costi previsti.  
Il soggetto gestore e/o il Comune dovrà ben specificare e dettagliare, nella rispettiva relazione di 
accompagnamento le variazioni nelle attività gestionali e/o il miglioramento dei livelli di qualità attesi. 
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Nel caso specifico non vi sono variazioni nell’attività gestionale e pertanto i valori attribuiti a QLa e PGa
sono i seguenti:  

intervallo di
riferimento

2024

0% 0,00%
0% 0,00%

QLa
PGa

2025

0,00%
0,00%  

 
5.1.3 Coefficiente C116 

 
Il 116,,, è di natura previsionale e connesso agli scostamenti attesi (rispetto ai valori di costo 
effettivi dell’anno di riferimento) riconducibili alle novità normative introdotte dal decreto legislativo n.
116/20 (in particolare, in materia di qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e di 
possibilità per tale tipologia di utenza di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico).  
Tale coefficiente può essere valorizzato entro il limite del 3%, non potendo comunque il parametro 
assumere valore superiore a quello risultante dalla formula di cui al comma 4.2, fatta salva la facoltà che 
l’MTR–2 aggiornato illustra al comma 4.6. 
Al pari di quanto già sostenuto per gli altri parametri/coefficienti di competenza dell’ETC ed al fine di
vincolare a ponderazioni di carattere esclusivamente oggettivo la determinazione del coefficiente C116a, 
si attribuisce, allo stesso, un valore pari al rapporto percentuale tra la prevista riduzione della quantità dei 
rifiuti gestiti dal servizio pubblico, formalmente dichiarata dal Comune e/o dal Gestore nella trasmissione 
all’ETC dei dati economici ai fini dell’applicazione del MTR-2, sul totale dei rifiuti prodotti rispetto 
all’anno precedente all’entrata in vigore del predetto decreto.   
Nel caso in cui il predetto rapporto percentuale risulti superiore al limite percentuale massimo fissato 
dall’art. 4.4 dell’Allegato “A” aggiornato, si attribuirà sempre il 3%. 
Se il predetto rapporto è minore o uguale al 3%, sarà assegnato al coefficiente C116a tale valore 
percentuale.  
Resta inteso che, qualora il Comune e/o il Gestore non comunichino all’ETC alcuna prevista riduzione
della quantità dei rifiuti gestiti dal servizio pubblico, a seguito dell’adozione del decreto legislativo n.
116/2020 sul totale dei rifiuti prodotti rispetto all’anno precedente all’entrata in vigore del predetto
decreto, al coefficiente C116a sarà attribuito il valore pari allo 0%. 

 
Pertanto, il valore attribuito è il seguente:  

 

valore massimo 2024

3,0% 1,60%C116a

2025

1,60%  
 
5.1.4  Coefficiente CRI 
 

Le valutazioni connesse alla valorizzazione del coefficiente CRI, per entrambe le annualità 
dell’aggiornamento biennale 2024-2025, sono quelle di seguito esposte. 

 
“Ai sensi dell’art. 4 comma 4.4bis dell’Allegato A alla deliberazione ARERA 3 agosto 2021, 
363/2021/R/rif, integrato e modificato dalla deliberazione 3 agosto 2023, 389/2023/R/rif, recante 
aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), in ciascun anno a = 
[2024,2025] per la determinazione del parametro , l’Ente territorialmente competente può
valorizzare il coefficiente , che tenga conto dei maggiori oneri sostenuti per il servizio integrato di 
gestione dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 riconducibili alla dinamica dei prezzi dei fattori della
produzione. Tale coefficiente può essere valorizzato entro il limite del 7%, non potendo comunque il 
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parametro ρa assumere valore superiore a quello risultante dalla formula di cui al comma 4.2, fatta salva
la facoltà prevista dal comma 4.6.”  
Al pari di quanto già sostenuto per gli altri parametri/coefficienti di competenza dell’ETC ai sensi delle
deliberazioni ARERA n.443/2019 e n. 363/2021, nel rispetto della determinazione del Direttore Generale 
n. 15 del 19.2.2024 ed al fine di vincolare a ponderazioni di carattere esclusivamente oggettivo la 
determinazione del coefficiente  entro il limite massimo del 7%, come da comma 4.4bis 
dell’Allegato “A” alla deliberazione ARERA 363/2021/R/rif integrato e modificato dalla deliberazione 
389/2023/R/rif recante aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), nel 
caso di valorizzazione del coefficiente  si ritiene opportuno fare diretto riferimento all’Indice 
nazionale dei prezzi al consumo (NIC) certificato da ISTAT per la definizione del precitato coefficiente. 
 
Nel caso di specie il coefficiente  è pari a:

valore massimo 2024

5,4% 0,00%CRIa

valore massimo 2025

5,4% 0,00%  
 

5.2 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità 

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 9 del MTR-2 aggiornato, l’Ente territorialmente 
competente dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale quantificazione 
di una o più delle tre componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità: 

- 116,, e 116,, hanno natura previsionale e sono destinate alla copertura degli 
scostamenti attesi rispetto ai valori di costo effettivi dell’anno di riferimento riconducibili alle novità
normative introdotte dal decreto legislativo n. 116/20. 

- , e , sono le componenti, di natura previsionale, a copertura, rispettivamente, 
di eventuali oneri variabili e fissi aggiuntivi che ci si attende di sostenere per l’adeguamento agli
standard e ai livelli minimi di qualità che verranno introdotti dall’Autorità. 

- , e ,, determinate secondo i criteri di cui all’Articolo 10, dell’Allegato A
dell’MTR 2 aggiornato, hanno natura previsionale e sono destinate, rispettivamente, alla copertura 
degli oneri variabili e degli oneri fissi attesi relativi al conseguimento di specifici target. 

 
5.2.1 Componente previsionale CO116 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente indica:

- se la qualificazione di rifiuti urbani prodotti da utenze non domestiche introdotta dal decreto
legislativo n. 116/2020 interessa un insieme analogo a quello delineato in virtù del previgente regime
di assimilazione disciplinato a livello locale; 

- se la valorizzazione approvata si basa su una previsione di riduzione della quantità di rifiuti gestiti 
dal servizio pubblico per effetto dell’opzione offerta dall’articolo 238, comma 10 del decreto 
legislativo n. 152/06 alle utenze non domestiche e/o tiene conto dell’esigenza di mantenere una
capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro nel perimetro di erogazione del 
servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge.  

Nel caso specifico è attribuito al predetto coefficiente il seguente valore: 
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valore massimo 2024

3,0% 1,60%C116a

2025

1,60%  
 
5.2.2 Componente previsionale CQ 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CQ, l’Ente territorialmente competente indica la 
quantificazione degli oneri aggiuntivi, variabili e fissi, approvati per l’adeguamento agli standard 
introdotti dall’Autorità e non già ricompresi nel previgente contratto di servizio, specificando a quali 
costi incrementali siano principalmente riconducibili (a titolo esemplificativo, costi di personale, costi 
di adeguamento dei sistemi informativi), nonché a quali obblighi e indicatori recati dal TQRIF sia 
necessario adeguarsi. 

Con Determinazione del direttore generale n. 159 del 13 giugno 2022 l’Eda Avellino, in fase di prima
applicazione del TQRIF, ha individuato per tutti i Comuni dell’ATO Avellino, secondo quanto previsto
dall’art. 3.1 del TQRIF (Allegato A della Deliberazione ARERA 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022) il 
posizionamento della gestione nello SCHEMA I della matrice di cui alla tabella 1 allegata al TQRIF della 
Deliberazione ARERA 15/2022, fatti salvi obblighi e livelli qualitativi già previsti nei Contratti di servizio 
e/o nella Carta della qualità vigente/i che devono essere in ogni caso garantiti.   

A tal proposito non è stata dichiarata alcuna componente previsionale CQ e, pertanto, si pone pari a 0 (zero). 
 
5.2.3 Componente previsionale COI 

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per una o più annualità, l’Ente 
territorialmente competente indica, per ogni anno di valorizzazione, il dettaglio di ciascuna delle 
componenti di costo operativo incentivante approvata ed il target di miglioramento da conseguire 
associato a ciascuna componente, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati  di 
costo utilizzati per la loro quantificazione e alla loro efficienza ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 e
dall’articolo 10 del MTR-2 aggiornato, per: 

a) le modifiche del perimetro gestionale e/o dei processi tecnici gestiti, anche mediante l’introduzione
di soluzioni tecnologiche innovative; 

b) l’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli minimi fissati
dalla regolazione.  

 
In tale paragrafo vengono descritti gli obiettivi specifici da conseguire e le proprie valutazioni in merito 

all’eventuale valorizzazione delle componenti ,
  e ,

 , ai sensi di quanto previsto dall’art. 10

del MTR-2 aggiornato. 

Nel caso di eventuale rideterminazione in aumento, a parità di obiettivi di miglioramento della qualità 
ovvero di ampliamento del perimetro gestionale, si argomenta in merito alle dinamiche inflattive non 
intercettate in sede di prima predisposizione tariffaria. 
Si indica, inoltre, l’avvenuta decurtazione dei costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata 

associata la valorizzazione di ,
  e ,

  con riferimento al calcolo tariffario del primo biennio 

2022-2023. 

Le componenti di cui innanzi hanno natura previsionale e sono destinate, rispettivamente, alla copertura 
degli oneri variabili e degli oneri fissi attesi relativi al conseguimento di target di miglioramento dei livelli 
di qualità e/o alle modifiche del perimetro gestionale. 
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A tal proposito, si evidenzia che il Comune non prevede costi di natura previsionale nel biennio 2024-
2025 e, pertanto si ha: 

COIexpTV,a   

COIexpTF,a   

 

5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 

Si dà atto che non è stato possibile verificare le vite utili dei cespiti                             valorizzati dal gestore del servizio, in 
quanto gli stessi sono di natura previsionale considerato che l’avvicendamento gestionale è avvenuto a
metà novembre 2023.  
 

5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 
I fattori di sharing sono determinati sulla scorta delle valutazioni in merito ai proventi della vendita di 
materiale e/o energia e dei corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di 
responsabilità. 
I predetti fattori rientrano all’interno di range prestabiliti dall’Autorità. 
 
5.4.1 Determinazione del fattore b 
Alla luce della situazione attuale che vede l’Ente d’Ambito operativo ma non ancora subentrato nelle 
attività di affidamento della gestione in attuazione della Legge Regionale n. 14/2016 e del DLgs n. 
152/2006 s.m.i.,  si determina il fattore di sharing b così come stabilito al paragrafo 1, della “Relazione 
sulla determinazione dei coefficienti di competenza dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) in 
applicazione della Deliberazione ARERA 3 agosto 2023 n. 389/2023/R/Rif”, approvata con 
Determinazione del Direttore Generale dell’EdA Avellino n. 15 del 19.02.2024, cui si rimanda.  

Nel caso specifico si attribuisce il valore: 
 

b = 0,6 0,6  

5.4.2 Determinazione del fattore ω 

L’Ente territorialmente competente indica, sulla base della valorizzazione di 1 e 2, il valore di ω 
nel rispetto della matrice prevista nell’articolo 3.2 del MTR-2 aggiornato. 
Il fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di 
compliance (ωa)  è determinato dall’Ente territorialmente competente sulla base delle valutazioni dal
medesimo compiute in merito: 

• al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti (γ1,), anche tenuto conto della coerenza
tra la percentuale di raccolta differenziata conseguita e gli obiettivi ambientali comunitari. Il
coefficiente γ1, può essere  valorizzato: 

- nell’ambito dell’intervallo [-0.2;0], in caso di valutazione soddisfacente; 

- nell’ambito dell'intervallo [-0.4;-0.2], in caso di valutazione non soddisfacente; 

• al livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (γ2,), anche tenuto 
conto della percentuale di frazioni estranee rilevata nella raccolta differenziata e della frazione 
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effettivamente avviata a recupero. Il coefficiente γ2, può essere valorizzato: 

- nell’ambito dell’intervallo [-0.15;0], in caso di valutazione soddisfacente; 

- nell’ambito dell'intervallo [-0,3;-0,15], in caso di valutazione non soddisfacente; 
 
Ai fini dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2024 e 2025, al coefficiente γ2,
può essere attribuita una valutazione soddisfacente – contestualmente quantificandolo nell’ambito
dell’intervallo [-0.15;0] – solo nel caso in cui risulti soddisfatta la seguente condizione:  

_, ≥ 0,85 
dove: 
➢ _, è il macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni

soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore” di cui all’articolo 6 dell’Allegato A
alla deliberazione ARERA n° 387/2023/R/rif, calcolato sulla base dei dati dell’anno 2022 ed
espresso dal prodotto tra l’efficienza della raccolta differenziata di determinate frazioni di rifiuto e
la loro relativa qualità come di seguito: 

 
__  =    _  x  _  

dove: 
 _  è l’Indicatore – “Efficienza della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli 

obblighi di responsabilità estesa del produttore”, di cui all’articolo 3 dell’Allegato A alla
deliberazione ARERA n° 387/2023/R/rif,; 
 _  è l’Indicatore – “Qualità della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli 

obblighi di responsabilità estesa del produttore”, di cui all’articolo 5 dell’Allegato A alla
deliberazione 387/2023/R/RIF;  

➢ il valore di 0,85 è calcolato assumendo: 
 _ computato sulla base della media nazionale degli scarti della raccolta multimateriale 

pubblicati nel Rapporto Rifiuti Urbani di Ispra; 
 _ pari a 1 

 
Sulla base delle valutazioni di cui innanzi, il parametro ω può assumere i valori riportati nella tabella

che segue: 
 

 −0.2 < 1, ≤ 0 −0.4 ≤ 1, ≤ −0.2 

−0.15 < 2, ≤ 0 ω = 0.1 ω = 0.3 

−0.3 ≤ 2, ≤ −0.15 ω = 0.2 ω = 0.4 

 

 ω può assumere un valore compreso nell’intervallo [0.1 ,0.4]: un valore di ω pari al limite inferiore 
0,1 indica performance molto elevate, mentre un valore pari all’estremo superiore pari a 0,4 indica
performance molto basse. 

 Il valore è attribuito (paragrafo 2 predetta Relazione allegata alla Determinazione del Direttore Generale 
dell’Ente d’Ambito n. 15 del 19.02.2024) in considerazione della percentuale certificata di raccolta 
differenziata e del tasso di riciclo.  

✓ valorizzazione della componente di gradualità nella determinazione dei conguagli sulla base 
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dei range di valori individuati da ARERA e delle performance del gestore, quali la raccolta 
differenziata (γ1)e la preparazione per il riutilizzo e riciclaggio (γ2); 

 γ1, è “quantificato considerando, secondo l’art. 3.1 dell’Allegato A alla deliberazione ARERA 3 agosto

2021, 363/2021/R/rif, integrato e modificato dalla deliberazione 3 agosto 2023, 389/2023/R/rif, 

recante aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), la coerenza tra 

la percentuale di raccolta differenziata conseguita e gli obiettivi comunitari”. Tale coefficiente può 

essere valorizzato nell’intervallo [-0.4, 0]:  

✓ nell’ambito dell’intervallo [-0,4,-0,2] in caso di valutazione non soddisfacente 

✓ nell’ambito dell’intervallo [-0,2,0], in caso di valutazione soddisfacente 

Pertanto, si propone di assegnare: 

- il valore massimo assoluto ai Comuni nei quali si è raggiunto o superato il 65% di percentuale di 

raccolta differenziata, valutazione soddisfacente; 

- il valore minimo assoluto per i Comuni che hanno una percentuale di raccolta differenziata inferiore 

al 45%, valutazione non soddisfacente; 

- per valori di percentuale di RD compresi tra 45% e 55% (valutazione non soddisfacente) verrà 

assegnato il valore intermedio, proporzionale, compreso nell’intervallo [-0,4,-0,2]; 

- per valori di percentuale di RD compresi tra 55% e 65% (valutazione soddisfacente) verrà assegnato 

il valore intermedio, proporzionale, compreso nell’intervallo [-0,2, 0].   

Il dato della percentuale di Raccolta Differenziata è quello certificato dalla Regione Campania con 

Decreto Dirigenziale n.23 del 23.10.2023 e si considererà soddisfacente una percentuale di RD> 55%. Ai 

Comuni che non dispongono di dati certificati per l’anno 2022, essendo obbligatorio l’adempimento

inerente l’inserimento da parte dei Comuni e dei Gestori delle informazioni relative alla produzione dei 

rifiuti, si attribuirà una percentuale di RD pari al 45%.  

 γ2. è quantificato considerando, secondo l’art. 3.1bis dell’Allegato A alla deliberazione ARERA 3

agosto 2021, 363/2021/R/rif, integrato e modificato dalla deliberazione 3 agosto 2023, 389/2023/R/rif, 

recante aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), la percentuale 

di frazioni estranee rilevata nella raccolta differenziata e della frazione effettivamente avviata a 

recupero”. Il coefficiente γ2, può essere valorizzato: 

✓ nell’ambito dell’intervallo [-0.15,0], in caso di valutazione soddisfacente; 

✓ nell’ambito dell’intervallo [-0.3,-0.15] in caso di valutazione non soddisfacente”.  

Si propone di assegnare il valore a γ2, tenendo conto della percentuale del tasso di riciclaggio (X), come 

desunta dall’ultimo dato certificato dalla Regione Campania con Decreto Dirigenziale n.23 del

23.10.2023, in particolare massimo assoluto ai Comuni che hanno una percentuale di riciclaggio superiore 

o uguale al 70% e per valori compresi tra 50% e 69,99% verrà assegnato il valore intermedio 
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proporzionale tra [−0,3 ≤ γ2 ≤ −0,15]. Sarà invece assegnato il valore minimo assoluto per i Comuni che 

hanno una percentuale di tasso di riciclaggio inferiore al 50%.  A titolo esemplificativo, per γ1,  definito  

negli intervalli  [−0,15 < γ2 ≤ 0]  in caso di valutazione soddisfacente e [−0,3 ≤ γ2 ≤ −0,15] in caso di 

valutazione non soddisfacente, verranno attribuiti i seguenti valori (i valori sono approssimati alla seconda 

cifra decimale): 

a) in caso di valutazione soddisfacente (R1≥0.85): 

- Percentuale di riciclo≥70%  γ2.  = 0 

- Percentuale riciclo 50%≤ X <70% γ2.  = [−0.15 ≤ γ2 ≤ 0] in proporzione 

- Percentuale di riciclo<50%  γ2.  = −0,15 

b) in caso di valutazione insoddisfacente (R1<0.85): 

- Percentuale di riciclo≥70%  γ2.  = -0,15 

- Percentuale riciclo 50%≤ X <70% γ2.  = [−0.3 ≤ γ2 ≤ - 0,15] in proporzione 

- Percentuale di riciclo<50%  γ2.  = −0,3 

Atteso quanto sopra descritto, considerato che: 

- la percentuale di raccolta differenziata è pari al     
66%

 
 

- la percentuale di riciclaggio è pari al           50,53 %  
Si attribuiscono i seguenti valori: 

intervallo di
riferimento

2024

-0,2<ɣ1≤0 0

-0,3≤ɣ2≤-0,15 -0,22

ɣ1

ɣ2  

ωa 0,1 ÷ 0,4 0,2
 

Si considera che i coefficienti γ1,, γ2, e ω rimangono costanti nel biennio 2024-2025. 

5.5 Conguagli 

Con riferimento a ciascun anno a del biennio 2024-2025, l’Ente territorialmente     competente ha indicato 
il valore complessivo delle componenti a conguaglio , e , riferite alle annualità 
pregresse e fornisce il dettaglio delle singole componenti di conguaglio  valorizzate in ciascuna 
predisposizione tariffaria sia per quelle riferite ai costi variabili (art. 18 del MTR-2 aggiornato) sia per 
quelle riferite ai costi fissi (art. 19 del MTR-2 aggiornato).  

 
5.6 Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 

L’Ente territorialmente competente ha verificato la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario 
della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili come risultanti dal tool di calcolo.

 
5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 



17 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE AVELLINO 

 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’articolo 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021 
363/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-2 
aggiornato, l’Ente territorialmente competente indica le componenti di costo ammissibili che si ritiene 
di non coprire integralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia al 
loro riconoscimento rispetto agli obiettivi definiti e la mantenimento dell’equilibrio economico
finanziario della gestione, motivando le scelte adottate e illustrando gli esiti delle valutazioni compiute. 
  
Nel caso in esame non si è fatto ricorso alla predetta facoltà. 

 
5.8 Rimodulazione dei conguagli 

 
Per quanto attiene alla facoltà prevista dall’articolo 17.2 del MTR-2 aggiornato di rimodulare i conguagli 
all’interno del biennio 2024-2025 e/o rinviarne il recupero anche successivamente al 2025, nel caso in 
esame non si è fatto ricorso alla predetta facoltà. 

 
5.9 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 

annuale 

 

L’Ente Territorialmente Competente, verificato il superamento del limite dei costi massimi ammissibili 
e ritenuto di mantenere l’equilibrio economico finanziario, nonché il perseguimento di specifici obiettivi 
programmati, ha optato per la redistribuzione di detta eccedenza sulle diverse annualità 
dell’aggiornamento biennale e anche per le annualità successive al 2025, avvalendosi della facoltà 
prevista dall’art. 4.5 del MTR-2 aggiornato.  

 
5.10 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Non c’è una situazione di squilibrio economico e finanziario che comporti, per il raggiungimento degli 
obiettivi migliorativi definiti, il superamento del limite annuale di crescita determinato secondo le regole 
dell’art. 4.1 dell’MTR-2 aggiornato.  
 

5.11 Ulteriori detrazioni 

L’Ente territorialmente competente fornisce il dettaglio delle voci valorizzate nell’ambito delle 
detrazioni di cui all’articolo 1.4 della determina n. 2/DRIF/2021: 

- il contributo del MIUR assegnato per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del 
decreto-legge 248/07 (viene specificato l’anno di riferimento del predetto contributo valorizzato nel 
tool); 

- le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’attività dell’evasione, le 
entrate derivanti da procedure sanzionatorie e le eventuali ulteriori partite approvate dall’Ente 
territorialmente competente, come indicate nel tool cui si rimanda. 

 
 Nel caso in esame si riporta quanto risultante dalla documentazione acquisita 
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2024 2025

Detrazioni come da Det. 2/DRIF/2021 comma 1.4 - PARTE VARIABILE 156.340 796.406

Detrazioni come da Det. 2/DRIF/2021 comma 1.4 - PARTE FISSA

Detrazioni come da Det. 2/DRIF/2021 comma 1.4 - TOTALE 156.340 796.406  
 

5.12 Monitoraggio del grado di copertura dei costi efficienti della raccolta differenziata 
Come comunicato nella relazione di accompagnamento redatta dal Comune, non sono disponibili “i dati
richiesti distinti per singoli costi della raccolta differenziata in quanto ricompresi nella componente 
CRT”, pertanto all’Ente territorialmente competente manca la disponibilità dei dati richiesti per la
quantificazione del valore di partenza 2024  e alla conseguente assegnazione degli obiettivi di 
miglioramento/mantenimento secondo la collocazione in una delle classi (da A ad I) di cui alla tabella 
riportata al comma 8.2 del MTR-2 aggiornato. 
 
5.13 TARIFFA COMPLESSIVA riconosciuta per il periodo regolatorio 2024-2025 
Dall’applicazione dei coefficienti di esclusiva competenza dell’ETC e dall’elaborazione dei dati secondo
il predisposto modello di calcolo, risulta per il biennio 2024-2025 che il totale delle entrate tariffarie 
massime approvabili è pari a: 
     

2024  2025 
 

Tariffa Variabile   8.201.229   8.949.788  

Tariffa Fissa   4.943.329   4.745.527  

Tariffa Complessiva  13.144.559   13.695.316  

   
 

 Il Direttore Generale 
f.to ing. Annarosa Barbati 
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PIANO TARIFFARIO 2024

Il presente documento riepiloga il Piano Tariffario adottato dal Comune di Avellino in attuazione delle

disposizioni di cui all’art. 1 comma 639 e seguenti della legge n. 147 del 27/12/2013 istitutiva della tassa sui

rifiuti (TARI).

A decorrere dal 1° gennaio 2020 sono abrogate le disposizioni dell'articolo 1 commi 639 e seguenti della legge

27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta comunale unica (IUC),

limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni

che disciplinano la TARI.

Segue uno schema riepilogativo dell’applicazione delle norme sopra riportate e degli elementi caratteristici

adottati dal Comune di Avellino per la formazione del piano tariffario dell’anno 2024, da utilizzare

esclusivamente per il calcolo della TARI 2024 sulla base del Piano finanziario pluriennale 2024 – 2025 validato

dall’ATO di Avellino con determina dirigenziale n. 104 del 19.04.2024.

In particolare si riportano le seguenti tabelle:

a) TOTALE COSTI

b) COEFFICIENTI E TARIFFE PER LE UTENZE DOMESTICHE

c) COEFFICIENTI E TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

d) QUADRI RIEPILOGATIVI DELLE TARIFFE

a) TOTALE COSTI

ATTRIBUZIONE DEI COSTI PER TIPO DI UTENZA

DESCRIZIONE IMPORTI

COSTO DEL SERVIZIO 12.988.219,00

TOTALE COSTI 12.988.219,00

COSTI FISSI 4.943.329,00 38,06% totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso

COSTI VARIABILI 8.044.890,00 61,94% totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile

DESCRIZIONE FISSI VARIABILI FISSI VARIABILI TOTALI

UTENZE DOMESTICHE 60% 37% 2.965.997,40 2.976.609,30 5.942.606,70

UTENZE NON DOMESTICHE 40% 63% 1.977.331,60 5.068.280,70 7.045.612,30

SOMME 100% 100% 4.943.329,00 8.044.890,00 12.988.219,00
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b) COEFFICIENTI E TARIFFE PER UTENZE DOMESTICHE

Ctuf: 2.965.997,40

Tfd

n. Ka(n) Sot(n) Ka.Sot(n) Quf Quf.Ka(n)

1 0,81 865.531,60 701.080,60 1,08464 0,879

2 0,94 811.352,40 762.671,26 1,08464 1,020

3 1,02 618.060,50 630.421,71 1,08464 1,106

4 1,09 447.803,80 488.106,14 1,08464 1,182

5 1,10 99.120,00 109.032,00 1,08464 1,193

6 o più 1,06 40.792,00 43.239,52 1,08464 1,150

TARIFFA PER COPERTURA COSTI FISSI UTENZE DOMESTICHE

Cvd: 2.976.609,30

n. Kb(n) N(n) Kb(n).N(n) Quv

1 0,60 7.205,4 4.323,24 51,39

2 1,60 6.355,4 10.168,64 137,03

3 2,05 4.598,4 9.426,72 175,57

4 2,52 3.178,6 8.010,07 215,82

5 3,11 659,0 2.049,49 266,35

6 o più 3,54 219,8 778,09 303,17

TARIFFA PER COPERTURA COSTI VARIABILI UTENZE DOMESTICHE
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c) COEFFICIENTI E TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

TARIFFA PER COPERTURA COSTI FISSI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Ctapf: 1.977.331,60

TAR DESCRIZIONE Kc Stot(ap)f Stot(ap).Kc TF(ap)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,720 48.614 35.002,08 1,442

2 Cinematografi e teatri 0,400 3.241 1.296,40 0,801

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,400 53.121 21.248,40 0,801

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,700 15.365 10.755,50 1,402

5 Stabilimenti balneari 0,590 - - 1,182

6 Esposizioni, autosaloni 0,420 5.188 2.178,96 0,841

7 Alberghi con ristorante 1,210 7.880 9.534,80 2,424

8 Alberghi senza ristorante 0,850 3.652 3.104,20 1,702

9 Case di cura e riposo 1,000 55.228 55.228,00 2,003

10 Ospedale 2,145 52.202 111.973,29 4,296

11 Uffici, agenzie 1,300 222.104 288.734,94 2,604

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 1,185 52.248 61.913,88 2,373

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta, e altri beni durevoli 0,850 82.710 70.303,50 1,702

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,255 9.655 12.116,90 2,514

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti,

cappelli e ombrelli, antiquariato 0,735 1.116 820,26 1,472

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,190 - - 2,383

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere,

estetista 1,190 10.555 12.560,45 2,383

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 0,770 8.811 6.784,47 1,542

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,145 87 99,62 2,293

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,940 752 706,88 1,883

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,850 4.012 3.410,20 1,702

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 4,440 18.755 83.272,20 8,893

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,440 2.883 12.800,52 8,893

24 Bar, caffè, pasticceria 4,960 18.865 93.570,40 9,935

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,

generi alimentari 1,800 22.577 40.638,60 3,605

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,400 500 1.200,00 4,807

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,830 3.024 23.674,79 15,683

28 Ipermercati di generi misti 2,500 9.492 23.730,00 5,007

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,350 87 291,45 6,710

30 Discoteche, night-club 1,800 147 264,60 3,605
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TARIFFA PER COPERTURA COSTI VARIABILI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Cvnd: 5.068.280,70

TAR DESCRIZIONE Kd Stot(ap)v Stot(ap).Kd Tv(ap)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 6,450 48.614 313.560,30 3,745

2 Cinematografi e teatri 4,250 3.241 13.774,25 2,468

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 3,460 52.060 180.127,60 2,009

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4,750 15.365 72.983,75 2,758

5 Stabilimenti balneari 6,400 - - 3,716

6 Esposizioni, autosaloni 4,100 5.188 21.270,80 2,381

7 Alberghi con ristorante 12,300 - - 7,142

8 Alberghi senza ristorante 10,000 3.652 36.520,00 5,806

9 Case di cura e riposo 11,000 55.228 607.508,00 6,387

10 Ospedale 18,900 52.202 986.617,80 10,974

11 Uffici, agenzie 12,380 219.855 2.721.802,42 7,188

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 9,700 52.248 506.805,60 5,632

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta, e altri beni durevoli 8,880 80.783 717.353,04 5,156

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 12,500 9.655 120.686,25 7,258

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti,

cappelli e ombrelli, antiquariato 5,500 1.116 6.138,00 3,193

16 Banchi di mercato beni durevoli 14,500 - - 8,419

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere,

estetista 12,200 10.555 128.771,00 7,083

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 9,000 8.811 79.299,00 5,226

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 9,550 87 830,85 5,545

20 Attività industriali con capannoni di produzione 9,850 80 788,00 5,719

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,800 4.012 19.257,60 2,787

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 37,000 18.755 693.935,00 21,483

23 Mense, birrerie, amburgherie 26,500 2.763 73.219,50 15,386

24 Bar, caffè, pasticceria 26,500 18.865 499.922,50 15,386

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,

generi alimentari 28,000 19.917 557.676,00 16,257

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 16,500 500 8.250,00 9,580

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 46,500 3.024 140.597,40 26,999

28 Ipermercati di generi misti 35,970 5.962 214.453,14 20,885

29 Banchi di mercato genere alimentari 65,500 87 5.698,50 38,030

30 Discoteche, night-club 9,000 147 1.323,00 5,226
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d) QUADRI RIEPILOGATIVI DELLE TARIFFE

Quota Fissa Quota Variabile

n. €/mq €

1 0,879 51,39

2 1,020 137,03

3 1,106 175,57

4 1,182 215,82

5 1,193 266,35

6 o più 1,150 303,17

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - RIEPILOGO
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TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE - RIEPILOGO

Quota Fissa Quota Variabile Totale

€/mq €/mq €/mq

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,442 3,745 5,187

2 Cinematografi e teatri 0,801 2,468 3,269

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,801 2,009 2,810

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,402 2,758 4,160

5 Stabilimenti balneari 1,182 3,716 4,898

6 Esposizioni, autosaloni 0,841 2,381 3,222

7 Alberghi con ristorante 2,424 7,142 9,565

8 Alberghi senza ristorante 1,702 5,806 7,509

9 Case di cura e riposo 2,003 6,387 8,390

10 Ospedale 4,296 10,974 15,270

11 Uffici, agenzie 2,604 7,188 9,792

12 Banche ed istituti di eredito, studi professionali 2,373 5,632 8,005

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta, e altri beni durevoli 1,702 5,156 6,858

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,514 7,258 9,771

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti,

cappelli e ombrelli, antiquariato 1,472 3,193 4,666

16 Banchi di mercato beni durevoli 2,383 8,419 10,802

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere,

estetista 2,383 7,083 9,467

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 1,542 5,226 6,768

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,293 5,545 7,838

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,883 5,719 7,602

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,702 2,787 4,489

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 8,893 21,483 30,376

23 Mense, birrerie, amburgherie 8,893 15,386 24,279

24 Bar, caffè, pasticceria 9,935 15,386 25,321

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,

generi alimentari 3,605 16,257 19,862

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4,807 9,580 14,387

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 15,683 26,999 42,682

28 Ipermercati di generi misti 5,007 20,885 25,892

29 Banchi di mercato genere alimentari 6,710 38,030 44,740

30 Discoteche, night-club 3,605 5,226 8,831

NB:

TAR
DESCRIZIONE

In caso di applicazione della tariffa giornaliera, la tariffa da applicare è determinata rapportando a giorno la

tariffa annuale relativa alla corrispondente categoria di attività non domestica aumentata, secondo le

previsioni del vigente regolamento per la gestione della TARI, al fine di coprire i maggiori costi del servizio

specifico fornito ed è commisurata ai metri quadrati di superficie occupata. In mancanza della

corrispondente voce di uso è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per

attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati.



PEF 2022 - 2025

Costi del/i gestore/i
diverso/i dal Comune

Costi
del/i Comune/i

Ciclo integrato
RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i
diverso/i dal Comune

Costi
del/i Comune/i

Ciclo integrato
RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati CRT 1.097.021 14.206 1.111.227 1.049.781 13.595 1.063.375

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani CTS 11.174 1.836.639 1.847.813 10.692 1.757.550 1.768.242

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani CTR 1.578.433 - 1.578.433 1.510.462 - 1.510.462

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate CRD 4.512.712 - 4.512.712 4.318.385 - 4.318.385

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2 CO EXP
116,TV - 138.155- 138.155- - 138.155- 138.155-

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2 CQ EXP
TV - - - - - -

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2 COI EXP TV - - - - - -

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti AR - - - - - -

Fattore di Sharing b 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing b(AR) - - - - - -

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance AR sc 729.053 - 729.053 697.658 - 697.658

Fattore di Sharing ω 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20

Fattore di Sharing b(1+ω) 0,72 0,72 0,72 0,72 0,72 0,72

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing b(1+ω)AR sc 524.918 - 524.918 502.314 - 502.314

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili RCtot TV 1.262.632- 76.702 1.185.930- 127.596 9.402 136.998

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 1.000.047 1.000.047 1.000.047 1.000.047

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE - - - - - -

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 5.411.789 2.789.440 8.201.229 6.514.602 2.642.438 9.157.041

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio CSL 3.381.291 - 3.381.291 3.235.686 - 3.235.686

Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti CARC 291.019 392.299 683.318 278.487 375.406 653.893

Costi generali di gestione CGG 79.587 - 79.587 76.160 - 76.160

Costi relativi alla quota di crediti inesigibili CCD - - - - - -

Altri costi CO AL - 76.807 76.807 - 73.500 73.500

Costi comuni CC 370.607 469.106 839.713 354.647 448.906 803.553

Ammortamenti Amm - - - - - -

Accantonamenti Acc - 370.763 370.763 - 354.797 354.797

- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche - - - - - -

- di cui per crediti - 370.763 370.763 - 354.797 354.797

- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento - - - - - -

- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie - - - - - -

Remunerazione del capitale investito netto R 40.548 43.608 84.156 38.802 43.758 82.560

Remunerazione delle immobilizzazioni in corso R LIC - - - - - -

Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2 CK proprietari - - - - - -

Costi d'uso del capitale CK 40.548 414.371 454.919 38.802 398.555 437.357

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2 CO EXP
116,TF - - - - - -

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2 CQ EXP
TF - - - - - -

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR COI EXP TF - - - - - -

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi RCtot TF 638.331- 682.128 43.797 77.566 77.650 155.216

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 223.609 223.609 223.609 223.609

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA - - - - - -

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 3.154.115 1.789.214 4.943.329 3.706.701 1.148.720 4.855.421

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 8.565.905 4.578.654 13.144.559 10.221.303 3.791.158 14.012.461

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 8.565.905 4.578.654 13.144.559 10.221.303 3.791.158 14.012.461

Grandezze fisico-tecniche

raccolta differenziata % 66% 66%

q a-2 t on 21.927,00 21.927,00

costo unitario effettivo - Cueff €cent/kg 62,66 63,66

Benchmark di riferimento [cent€/kg] (fabbisogno standard/costo medio settore) 40,15 39,60

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata ɣ 1 0,00 0,00

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo ɣ 2 -0,22 -0,22

Totale ɣ -0,22 -0,22

Coefficiente di gradualità (1+ ɣ) 0,78 0,78

Verifica del limite di crescita

rpi a 2,7% 2,7%

coefficiente di recupero di produttività X a 0,11% 0,11%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità QL a 0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale PG a 0,00% 0,00%

coeff. per decreto legislativo n. 116/20 C 116 1,60% 1,60%

coeff. per recupero inflazione CRI a 0,00% 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ 4,19% 4,19%

(1+ρ) 1,0419 1,0419

∑T a 13.144.559 14.012.461
∑TV a-1 6.566.735 8.201.229

∑TF a-1 7.390.916 4.943.329

∑T a-1 13.957.651 13.144.559

∑T a / ∑T a-1 0,9417 1,0660

∑Tmax (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 13.144.559 13.695.316

delta (∑Ta-∑Tmax) - 317.146

TVa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 5.411.789 2.789.440 8.201.229 6.367.156 2.582.632 8.949.788

TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 3.154.115 1.789.214 4.943.329 3.622.807 1.122.721 4.745.527

Ta=TVa+TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 8.565.905 4.578.654 13.144.559 9.989.963 3.705.352 13.695.316

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte variabile 156.340 796.406

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte fissa - -

∑TV a totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 8.044.889 8.153.382

∑TF a totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 4.943.329 4.745.527

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 12.988.219 12.898.910

Attività esterne Ciclo integrato RU - - - - - -

Macro Indicatore R1
R1 - -

Calcolo H di partenza

ARaggsc_si -
CRDaggsc_si -
H di partenza 0,0%
Classe di partenza H I

Obiettivi 5,0% 10,0%
Classe obiettivo I H

2025

Comune di Avellino

2024

Comune di Avellino



OGGETTO: PRESA D’ATTO VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F.)

AGGIORNAMENTO BIENNALE 2024/2025 – APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024 –
PROVEDIMENTI.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n.267/2000), che

fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte

degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con

il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di

motivate esigenze;

- l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la

deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali;

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le

tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma

3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF,

e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio

di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché

entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

- il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”;

- l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. n.228 del 2021 (cd. dl “Milleproroghe”) convertito nella legge

n.25 del 2022, prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF, le tariffe e i

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

CONSIDERATO:

- che la legge 27.12.2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha attribuito all’Autorità di

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti,

anche differenziati, urbani e assimilati da esercitarsi “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle

finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti dalla legge istitutiva dell’Autorità stessa

(legge 14.11.1995 n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza;

- che con la delibera n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021, l'ARERA ha individuato i nuovi principi in base ai

quali procedere all'individuazione dei costi ammessi a riconoscimento per la determinazione delle tariffe Tari

per il quadriennio 2022/2025. con revisione biennale;

-che l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 3 agosto 2023

389/2023/R/rif. ha definito i criteri di aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-

2) per la determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo tariffario rifiuti per il periodo regolatorio

2024-2025 (MTR-2), confermando la procedura di approvazione già fissata dalla precedente deliberazione

ARERA del 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif.

DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella delibera

n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza;

ATTESO che il presupposto impositivo della Tari è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla tassazione le

aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui

all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri

indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte.
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CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe le utenze sono suddivise in due macro categorie:

utenze domestiche ed utenze non domestiche.

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione

delle tariffe tari devono essere riportati nel piano economico finanziario (PEF), redatto secondo il nuovo

metodo (MTR-2).

VISTO l’atto di validazione del Piano Economico Finanziario per la determinazione della TARI 2024/2025

– Aggiornamento biennale 2024/2025, assunto con determinazione del D.G. n. 104 del 19/04/2024 dell’Ente

d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani Ambito Territoriale Ottimale Avellino,

prevedente per l’Anno 2024 Euro 13.144.559,00, di cui Euro 8.201.229,00 4.943.329,00 componente variabile

ed Euro 4.943.329,00 componente Fissa, e per l’Anno 2025 Euro 13.695.316,00 di cui Euro 8.949.788,00

componente variabile ed Euro 4.745.527,00 componente Fissa.

ESAMINATE le tariffe del tributo per l’anno 2024, relative alle utenze domestiche ed alle utenze non

domestiche, calcolate applicando il metodo MTR di cui alla delibera ARERA n. 443/2019, tenuto conto dei

seguenti criteri:

a) applicazione del metodo di calcolo delle tariffe secondo quanto indicato dal comma 651 della Legge

147/2013;

b) determinazione dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile per le utenze

domestiche e non domestiche adottati nell’esercizio 2023 sulla base delle tabelle del D.P.R. 158/99 nel rispetto

dell’attuale normativa;

c) applicazione delle riduzioni secondo le attuali disposizioni della legge 147/2013 e secondo quanto

disciplinato dal Regolamento TARI.

VISTO il D.Lgs. n. 116/2020, di recepimento delle direttive europee in materia di rifiuti, che apportando

modifiche al D.Lgs. n.152/2006 comporta la necessità di normare alcuni aspetti che hanno riflessi sulla

gestione del tributo, per effetto delle nuove definizioni di rifiuto, dell’eliminazione del meccanismo di

assimilazione ai rifiuti urbani e dell’introduzione della possibilità per le utenze non domestiche di fuoriuscire

dal servizio di privativa comunale.

CONSIDERATO che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2024 e 2025 tengono conto anche delle

risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti.

DATO ATTO che la vigente normativa prevede che il bilancio di previsione deve essere accompagnato, tra

l’altro, dalle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi comunali, ai sensi dell’art.

172, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 267/00.

CONSIDERATO che tra gli allegati obbligatori vi è la deliberazione consiliare di approvazione delle tariffe

della tassa sui rifiuti (TARI), la quale presuppone necessariamente, a sua volta, l’avvenuta approvazione del

piano economico-finanziario del servizio integrato dei rifiuti, come evidenzia l’art. 1, comma 683, della L.

147/2013 che richiede espressamente una copertura dei costi al 100 per cento.

VISTO il PEF 2024-2025 e relativi atti elaborato in conformità alle previsioni di cui all’art. 27 MTR -2, nel

quale sono state valorizzate tutte le componenti sia di costo variabile (art. 2.2 MTR-2) e sia di costo fisso (art.

2.3 MTR-2), anche di natura previsionale.

VISTA la dichiarazione di validazione del PEF 2024/2025- piano finanziario TARI – a cura dell’ATO Avellino.

DATO ATTO che il PEF sarà inviato ad ARERA per l’approvazione definitiva accompagnato dai documenti

previsti dalla stessa.

VISTO che ARERA, con la delibera n. 386 del 03.08.2023, ha introdotto un meccanismo perequativo per la

gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti allo scopo di sensibilizzare e

responsabilizzare i cittadini rispetto alla gestione dei rifiuti dispersi in mare. Inoltre, il provvedimento ha

introdotto il conto perequativo dedicato alla copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e



calamitosi, nonché le relative componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di

gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva.

L’obiettivo del provvedimento è riconoscere i costi efficienti del servizio di gestione dei rifiuti e determinare le

tariffe alla luce del paradigma della Circular Economy.

CONSIDERATO che con tale deliberazione (Allegato A, articolo 2) si prevede l’istituzione delle seguenti

componenti perequative:

“A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono istituite le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a

tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la

tariffa corrispettiva:

a) 1,, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente

raccolti, espressa in euro/utenza per anno;

b) 2,, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, espressa in

euro/utenza per anno.

La componente 1,, inizialmente posta pari a 0,10 euro/utenza, potrà essere aggiornata annualmente

dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti

volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione.

La componente 2,, inizialmente posta pari a 1,50 euro/utenza, potrà essere aggiornata annualmente

dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di eventuali eventi eccezionali e

calamitosi.

Le componenti perequative di cui sopra non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani”.

RITENUTO di proporre di approvare le seguenti determinazioni:

a)di prendere atto dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico Finanziario per il

periodo 2024-2025, consistente nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e

delle informazioni necessari alla elaborazione del Piano Economico Finanziario;

b)di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 del Comune di Avellino elaborato ai sensi e

per gli effetti di cui al metodo MTR-2 di ARERA e dell’allegato 2 della Determina ARERA 6 novembre

2023 n. 1/DTAC/2023, per l’anno 2024 e 2025, come da Allegato 1;

c)di dare atto che il valore del PEF 2024-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita annuale delle

entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 363/2021;

d)di approvare, quindi, per l’anno 2024, l’articolazione tariffaria, per una copertura di Euro 1 2.988.219,00

sufficiente a coprire tutte le spese collegate al ciclo integrato dei rifiuti come da Allegato 2;

e)di adempiere agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione 363/2021/R/rif

e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro 30 giorni dall'approvazione della TARI riferita

all'anno 2024;

f) di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/92, con l’aliquota deliberata dalla Provincia, ai sensi

dell’art. 1, comma 666, della L. 147/2013 pari al 5%;

g)di prendere atto dell’obbligo di istituire, a decorrere dal 01.01.2024, le componenti perequative previste dalla

delibera ARERA n. 386/2023;

l) di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati all’ATO per valutarne la completezza e la

congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione;

m) di pubblicare il presente atto sul sito “Amministrazione Trasparente” e trasmettere telematicamente la

presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale www.finanze.gov.it

entro i termini previsti;

n) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.

Lgs n. 267/2000 al fine di procedere celermente all’emissione della bollettazione per l’anno 2024.

PRESO ATTO della dichiarazione sull’assenza di motivi di incompatibilità e/o situazioni di conflitto di

interesse in merito all’oggetto del deliberato per ciascuno dei componenti dell’organo deliberante.

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

VISTI



- il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario dr. G. Marotta

ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs.18/8/2000, n.267;

- il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,

così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni

dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;

- il parere di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale;

DELIBERA

a) Di prendere atto dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico Finanziario per il

periodo 2024-2025, consistente nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e

delle informazioni necessari alla elaborazione del Piano Economico Finanziario;

b) Di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 del Comune di Avellino elaborato ai sensi e

per gli effetti di cui al metodo MTR-2 di ARERA e dell’allegato 2 della Determina ARERA 6 novembre 2023

n. 1/DTAC/2023, per l’anno 2024 e 2025, come da Allegato 1;

c) Di dare atto che il valore del PEF 2024-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita annuale delle

entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 363/2021;

d) di approvare, quindi, per l’anno 2024, l’articolazione tariffaria, per una copertura di Euro 12.988.219,00 s

sufficiente alla copertura integrale dei costi relativi all’intero ciclo dei rifiuti come da allegato 2.

e) Di adempiere agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione

363/2021/R/rif e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro 30 giorni dall'approvazione della

TARI riferita all'anno 2024;

f) Di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/92, fissato pari al 5% della TARI dal comma 7 dello

stesso articolo nel testo modificato dal Decreto-legge del 26/10/2019 n. 124 articolo 38 bis;

g)Di prendere atto dell’obbligo di istituire, a decorrere dal 01.01.2024, le componenti perequative previste

dalla delibera ARERA n. 386/2023;

l) Di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati all’ATO per valutarne la completezza e la

congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione;

m) Di pubblicare il presente atto sul sito “Amministrazione Trasparente” e trasmettere telematicamente la

presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale www.finanze.gov.it

entro i termini previsti.

IL COMMISSARIO

Attesa l’urgenza di provvedere in merito. Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma quarto, del

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.



AMBITO TERRITORIALEOTTIMALEAVELLINO
Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani

Legge Regionale n.14 del 2016
C. F. 92104680647

segreteria@pec.atorifiutiav.it

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

N. 103 del 19-04-2024

COPIA
_________

Oggetto: Validazione dell'Ente Territorialmente Competente (ETC)
dell'aggiornamento del Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo
2024-2025 del Comune di Avellino secondo quanto previsto dal metodo
tariffario dei rifiuti MTR-2 aggiornato.

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO CHE:
- con Delibera del Consiglio d’Ambito n. 35 del 27 ottobre 2023 la sottoscritta è stata rinnovata

nell’incarico di Direttore Generale dell’Ente d’Ambito Avellino a decorrere dal 14.11.2023
per un periodo di cinque anni;

- con Delibera del Consiglio d’Ambito n.9 del 21 dicembre 2018 veniva approvato lo Statuto
dell’EdA Avellino ai sensi degli art. 9 e 25 della Legge Regionale n.14/2016;

- con Delibera del Consiglio d’Ambito n.4 del 13 marzo 2019 veniva approvato il Regolamento
di Contabilità;

- con Delibera del Consiglio d’Ambito n. 20 del 17 dicembre 2019 è stato approvato lo Statuto
dell’EdA Avellino modificato e integrato;

- con Delibere del Commissario Straordinario n.1 del 4 gennaio 2022 e n. 4 del 3 marzo 2022 è
stato modificato lo Statuto dell’ Ente d’Ambito;

PREMESSO ALTRESI’ CHE:
- la Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 e ss. mm. e ii. (“Norme di attuazione della disciplina

europea e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare”), disciplina tutti gli aspetti
in materia di gestione dei rifiuti e delinea l’assetto delle competenze della Regione, dei Comuni
e degli ATO;

- l’art. 23 della richiamata L.R. 14/2016 ss.mm.ii. istituisce l’Ambito Territoriale Ottimale
Avellino per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei
rifiuti da parte dei Comuni della Provincia di Avellino, al quale partecipano obbligatoriamente
tutti i Comuni ricompresi nel predetto ATO;
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- l’art. 25 della L.R. 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO è l’EDA e che
per la Provincia di Avellino è istituito l’EDA Avellino, dotato di personalità giuridica di diritto
pubblico, di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione
225/2018/R/rif ha avviato un procedimento per l’adozione di provvedimenti volti ad introdurre
un nuovo sistema tariffario in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed
assimilati;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione
715/2018/R/rif ha avviato il procedimento per l’introduzione del citato sistema di monitoraggio
delle tariffe per le annualità 2018 e 2019;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione
242/2019/A tra gli obiettivi strategici per il triennio 2019-2021 ha indicato la definizione di
“Regole tariffarie chiare e trasparenti per la copertura dei costi efficienti della gestione dei
rifiuti”;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione del 31
ottobre 2019 n. 443/2019/R/rif ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 per la
determinazione delle tariffe, stabilendo una nuova procedura di approvazione;

- l’Allegato 1 alla richiamata Deliberazione n.443/2019, all’art. 1, definisce l’Ente
Territorialmente Competente (di seguito ETC) come l’Ente di Governo dell’Ambito, laddove
costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti
competenti secondo la normativa vigente;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 3
agosto 2021 363/2021/R/rif. ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2022-2025 per la
determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo tariffario rifiuti per il secondo
periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2), confermando la procedura di approvazione già fissata
dalla precedente deliberazione ARERA del 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif ;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione del 26
ottobre 2021 459/2021/R/rif ha definito la valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei
costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2);

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 3
agosto 2023 389/2023/R/rif. ha definito i criteri di aggiornamento biennale (2024-2025) del
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per la determinazione delle tariffe con l’applicazione del
metodo tariffario rifiuti per il periodo regolatorio 2024-2025 (MTR-2), confermando la
procedura di approvazione già fissata dalla precedente deliberazione ARERA del 31 ottobre
2019 443/2019/R/rif;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con determinazione del 6
novembre 2023 n. 1/DTAC/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta
tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità per
l’aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2);

RILEVATO CHE
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- All’ETC sono attribuiti i seguenti compiti ex art.7 della deliberazione ARERA n.363 del 3
agosto 2021:

1. la ricezione del PEF “grezzo” da parte del gestore e la verifica formale che
comprenda tutte le sue parti;

2. la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEF previsti dal
MTR-2 ed il consolidamento del PEF;

3. la redazione della relazione di accompagnamento al PEF per le parti pertinenti,
compresa l’eventuale istanza per il superamento del limite di crescita annuale (art.
4.6 dell’Allegato “A” alla deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif, integrato e
modificato dalla deliberazione 3 agosto 2023, 389/2023/R/rif, recante
“Aggiornamento biennale (2024 – 2025) del Metodo tariffario Rifiuti (MTR-2));

4. la validazione del PEF finale (completezza, coerenza e congruità dei dati);
5. l’assunzione della determinazione della “proposta tariffaria” (aggiornamento PEF
2024-2025, relazione di accompagnamento come da Allegato 2 alla determinazione
ARERA 6 novembre 2023 n.1/DTAC/2023, dichiarazioni di veridicità, come da
Allegati 3 e 4 della determinazione ARERA 6 novembre 2023 n.1/DTAC/2023), nei
termini utili per consentire le successive deliberazioni inerenti l’articolazione
tariffaria;

6. la trasmissione ad ARERA del PEF e della “proposta tariffaria” corredati dalle
relative delibere entro il termine di 30 giorni dalla delibera di approvazione delle
“pertinenti determinazioni” (cioè dall’approvazione in sede locale).

DATO ATTO CHE
- l’EDA Avellino, Ente Territorialmente Competente (ETC), per il comune di Avellino, ha

acquisito agli atti, prot. 389 del 9.4.2024, prot. 423 del 12.4.2024, prot. 271, 272 e 286 del
21.3.2024, prot. n. 398 del 10.4.2024 e PEC del 19.04.2024, anche la seguente
documentazione:

1. dal Comune:
a. Relazione di accompagnamento al PEF redatta secondo lo schema tipo

dell’Allegato 2 della determina 1/DTAC/2023;
b. dichiarazione di veridicità del legale rappresentante del Comune, redatta

secondo lo schema tipo di cui all’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della
determina 1/DTAC/2023;

c. PEF Grezzo, Tool di calcolo MTR-2 aggiornato, redatto secondo lo schema
tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina
1/DTAC/2023, compilato per le parti di propria competenza;

d. Fabbisogni standard (c.653 L. 147/2013)
2. dal soggetto gestore:

a. Relazione di accompagnamento al PEF redatta secondo la schema tipo
dell’Allegato 2 della determina 1/DTAC/2023;

b. dichiarazione di veridicità del legale rappresentante, redatta secondo lo
schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti di diritto privato) della
determina 1/DTAC/2023;

c. PEF Grezzo, Tool di calcolo MTR-2 aggiornato redatto secondo lo schema
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tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina
1/DTAC/2023, compilato per le parti di propria competenza;

d. documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale
all’attività di validazione.

CONSIDERATO CHE
- l’Allegato “A” alla deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif, integrato e modificato dalla
deliberazione 3 agosto 2023, 389/2023/R/rif, recante “Aggiornamento biennale (2024 – 2025)
del Metodo tariffario Rifiuti (MTR-2)”:

 prevede all’art. 27.1) che “sulla base di quanto disciplinato ai commi 7.1 e 7.2 della
deliberazione di approvazione del presente Allegato, i gestori predispongono il PEF,
dettagliandone lo sviluppo per un periodo quadriennale coincidente con il secondo
periodo regolatorio 2022-2025 , in conformità alle indicazioni metodologiche di cui
al presente Titolo (indicazioni metodologiche per l’aggiornamento del Piano
Economico Finanziario) e a partire dai dati risultanti dalle fonti contabili
obbligatorie relative all’esercizio di riferimento secondo quanto previsto dall’art.7,
nonché tenuto conto delle regole per la determinazione dei costi operativi, di cui al
Titolo III, dei costi d’uso del capitale, di cui al Titolo IV, e dei conguagli di cui
all’Articolo 17”;

 stabilisce all’art. 27.5) che “il PEF consente il raggiungimento dell’equilibrio
economico-finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza
ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati”;

 stabilisce all’art.28.1) che il PEF, nell’ambito del procedimento di approvazione, è
sottoposto a validazione dell’organismo competente definito all’art.1.1, il quale
provvede anche alla valutazione dei parametri e dei coefficienti di propria
competenza. La validazione concerne almeno la verifica:
a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo

riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori;
b) del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la

determinazione dei costi riconosciuti;
- la Deliberazione ARERA 3 agosto 2023 n. 385/2023/R/rif ha adottato lo schema tipo di
contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra Enti affidanti e Gestori del servizio
dei rifiuti urbani e al punto 2 della predetta Deliberazione ARERA n. 385/2023 si stabilisce
che “i contratti di servizio in essere siano resi conformi allo schema tipo di contratto di
servizio e trasmessi all’Autorità dagli Enti territorialmente competenti entro 30 giorni
dall’adozione delle pertinenti determinazioni di aggiornamento tariffario biennale
2024-2025 ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per
l’approvazione della TARI riferita all’anno 2024”;

- con propria Determina n. 15 del 19 febbraio 2024 è stata approvata la “Relazione sulla
determinazione dei coefficienti di competenza dell'Ente Territorialmente Competente (ETC)
in applicazione della Deliberazione ARERA n. 389/2023/R/rif”;

PRESO ATTO:
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- della relazione di accompagnamento contenente le valutazioni dell’Ente territorialmente
competente di cui all’Allegato 2 della determinazione 6 novembre 2023 n. 1/2023 - DTAC,
allegata alla presente Determinazione a formarne parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATA
- la delibera del Consiglio d’Ambito n.5 del 6 luglio 2020 con la quale sono stati determinati i

parametri/coefficienti di competenza dell’ETC al fine di poter espletare l’attività di
competenza;

- la delibera n.8 del 13.07.2020 con la quale il Consiglio d’Ambito ha incaricato per la procedura
di validazione, in attuazione dell’art. 6 della deliberazione ARERA 443/2019, il Direttore
Generale che sulla base della normativa vigente assumerà le pertinenti determinazioni e
provvederà a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario e i
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di
gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti.

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 9 del 03-09-2020 con la quale è stata approvata una
modifica dei coefficienti ,  e  (rispetto a quanto stabilito nella deliberazione n.5 del
6 luglio 2020) da attribuire, sulla scorta dei PEF grezzi, caso per caso il valore più idoneo
compreso nel range prefissato da ARERA secondo il limite complessivo derivante dalla
formula generale del limite alla crescita di cui al comma 4.3 del MTR nonché di considerare,
qualora fosse necessario, gli elementi di flessibilità che tengono conto, nella predisposizione
dei piani economico-finanziari per l’anno 2020, dell’emergenza COVID-19, quali:
,2020 , , , , ,2020 .

- la delibera del Consiglio d’Ambito n.1 del 19 marzo 2021 con la quale per il 2021 sono state
confermate le disposizioni contenute nelle Deliberazioni nn. 5, 8 e 9 del 2020 ed allo stesso
modo è stata confermata l’impostazione adottata dall’ETC nella valorizzazione dei parametri di
competenza con l’ulteriore possibilità, sulla scorta delle esperienze maturate nel primo periodo
di avvio del MTR, di valorizzare gli stessi parametri in base alla specificità del PEF
consolidato, entro i range stabiliti da ARERA, al fine di recuperare la sostenibilità efficiente
della gestione;

- la Determinazione del Direttore Generale n. 9 del 12 febbraio 2022 con la quale è stata approvata
la “Relazione sulla determinazione dei coefficienti di competenza dell’Ente Territorialmente
Competente (ETC) in applicazione della Deliberazione ARERA n. 363/2021”;

DATO ATTO CHE
- ai sensi dell’art. 8.4) della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e

Ambiente (ARERA) n.363/2021 “è stata verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e
della documentazione trasmessa ai sensi del presente articolo”;

- ai sensi degli art. 4,5 e 6 del DLgs 241/1990, il responsabile del procedimento è la scrivente;
- la presente Determinazione rispetta i canoni della regolarità, della correttezza e della continuità,

ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii.;
- il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa

viene reso dalla proponente con la sottoscrizione del presente atto;
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- il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 23 e
all’art. 37 del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013 (Trasparenza) in correlato disposto con l’art 1,
comma 32, L. 190/2012 (Anticorruzione);

VISTI E RICHIAMATI
- la Legge Regionale 26 maggio 2016, n.14;
- la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 165/2001 ss.mm.ii.;
- la Deliberazione ARERA n. 443/2019 e s.m.i.;
- la Determinazione ARERA n. 2/2020;
- la Determinazione ARERA n. 238/2020;
- la Deliberazione ARERA n.363/2021;
- la Determinazione ARERA n. 2/2021;
- la Deliberazione ARERA n. 389/2023;
- la Determinazione ARERA n. 1/2023;
- il DLgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.
- lo Statuto dell’EDA Avellino;
- il Regolamento di Contabilità;

DETERMINA
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, e avendo
verificato la coerenza regolatoria degli atti:
1. di VALIDARE il Piano Economico Finanziario (PEF) dell’aggiornamento biennale per la

determinazione dell’articolazione tariffaria 2024-2025 del Comune di Avellino comprensivo
dell’allegata Relazione di accompagnamento e nel rispetto di quanto previsto dell’Autorità
con deliberazione n. 389/2023 aggiornata e determinazione n. 1/DTAC/2023;

2. di STABILIRE che il totale delle entrate tariffarie massime, prime delle detrazioni, per il
servizio integrato di gestione dei RU per il periodo 2024-2025 è pari a:

Anno 2024 Anno 2025

così come determinato nel PEF allegato che ne forma parte integrante e sostanziale.
3. di DARE ATTO che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo

di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si
rilascia formalmente parere favorevole;
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4. di TRASMETTERE la presente Determinazione al Comune di Avellino per i successivi
adempimenti di competenza;

5. di TRASMETTERE all’ARERA, una volta acquisita la deliberazione di Consiglio Comunale di
approvazione del PEF per l’aggiornamento biennale della predisposizione tariffaria
2024-2025, gli atti di cui ai commi 8.2 e 8.3 della deliberazione n.363/2021 aggiornata;

6. di PUBBLICARE la presente determinazione all’albo pretorio on line del sito internet
istituzionale, sul quale rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi.

il Direttore Generale
ing. Annarosa Barbati
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(1°c., art. art. 124 e 9°c., art. 183 del T.U.EE.LL. approvato con D.lgs 18.08.2000, n.26)
N. 115 del Registro Pubblicazione
Certifico io sottoscritto Responsabile del Servizio di gestione dell’Albo Pretorio, che copia
del presente provvedimento, conforme all’originale, è stata pubblicata oggi all’Albo pretorio
ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Avellino, 19-04-2024 Il Direttore Generale
Ing. Barbati Annarosa
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PIANO TARIFFARIO 2024

Il presente documento riepiloga il Piano Tariffario adottato dal Comune di Avellino in attuazione delle

disposizioni di cui all’art. 1 comma 639 e seguenti della legge n. 147 del 27/12/2013 istitutiva della tassa sui

rifiuti (TARI).

A decorrere dal 1° gennaio 2020 sono abrogate le disposizioni dell'articolo 1 commi 639 e seguenti della legge

27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta comunale unica (IUC),

limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni

che disciplinano la TARI.

Segue uno schema riepilogativo dell’applicazione delle norme sopra riportate e degli elementi caratteristici

adottati dal Comune di Avellino per la formazione del piano tariffario dell’anno 2024, da utilizzare

esclusivamente per il calcolo della TARI 2024 sulla base del Piano finanziario pluriennale 2024 – 2025 validato

dall’ATO di Avellino con determina dirigenziale n. 104 del 19.04.2024.

In particolare si riportano le seguenti tabelle:

a) TOTALE COSTI

b) COEFFICIENTI E TARIFFE PER LE UTENZE DOMESTICHE

c) COEFFICIENTI E TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

d) QUADRI RIEPILOGATIVI DELLE TARIFFE

a) TOTALE COSTI

ATTRIBUZIONE DEI COSTI PER TIPO DI UTENZA

DESCRIZIONE IMPORTI

COSTO DEL SERVIZIO 13.144.559,00

TOTALE COSTI 13.144.559,00

COSTI FISSI 4.943.329,00 37,61% totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso

COSTI VARIABILI 8.201.229,00 62,39% totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile

DESCRIZIONE FISSI VARIABILI FISSI VARIABILI TOTALI

UTENZE DOMESTICHE 52% 42% 2.570.531,08 3.378.853,80 5.949.384,88

UTENZE NON DOMESTICHE 48% 58% 2.372.797,92 4.666.036,20 7.038.834,12

SOMME 100% 100% 4.943.329,00 8.044.890,00 12.988.219,00
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b) COEFFICIENTI E TARIFFE PER UTENZE DOMESTICHE

Ctuf: 2.570.531,08

Tfd

n. Ka(n) Sot(n) Ka.Sot(n) Quf Quf.Ka(n)

1 0,81 865.531,60 701.080,60 0,94002 0,761

2 0,94 811.352,40 762.671,26 0,94002 0,884

3 1,02 618.060,50 630.421,71 0,94002 0,959

4 1,09 447.803,80 488.106,14 0,94002 1,025

5 1,10 99.120,00 109.032,00 0,94002 1,034

6 o più 1,06 40.792,00 43.239,52 0,94002 0,996

TARIFFA PER COPERTURA COSTI FISSI UTENZE DOMESTICHE

Cvd: 3.378.853,80

n. Kb(n) N(n) Kb(n).N(n) Quv

1 0,80 7.205,4 5.764,32 73,87

2 1,60 6.355,4 10.168,64 147,75

3 2,05 4.598,4 9.426,72 189,30

4 2,60 3.178,6 8.264,36 240,09

5 3,25 659,0 2.141,75 300,12

6 o più 3,75 219,8 824,25 346,29

TARIFFA PER COPERTURA COSTI VARIABILI UTENZE DOMESTICHE
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c) COEFFICIENTI E TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

TARIFFA PER COPERTURA COSTI FISSI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Ctapf: 2.372.797,92

TAR DESCRIZIONE Kc Stot(ap)f Stot(ap).Kc TF(ap)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,450 48.614 21.876,30 1,373

2 Cinematografi e teatri 0,330 3.241 1.069,53 1,007

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,360 53.121 19.123,56 1,099

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,630 15.365 9.679,95 1,923

5 Stabilimenti balneari 0,350 - - 1,068

6 Esposizioni, autosaloni 0,340 5.188 1.763,92 1,038

7 Alberghi con ristorante 1,600 7.880 12.608,00 4,883

8 Alberghi senza ristorante 1,050 3.652 3.834,60 3,204

9 Case di cura e riposo 0,900 55.228 49.705,20 2,747

10 Ospedale 1,430 52.202 74.648,86 4,364

11 Uffici, agenzie 0,900 222.104 199.893,42 2,747

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,480 52.248 25.079,04 1,465

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta, e altri beni durevoli 0,850 82.710 70.303,50 2,594

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,010 9.655 9.751,45 3,082

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti,

cappelli e ombrelli, antiquariato 0,560 1.116 624,96 1,709

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,190 - - 3,632

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere,

estetista 1,190 10.555 12.560,45 3,632

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 0,770 8.811 6.784,47 2,350

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,910 87 79,17 2,777

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,330 752 248,16 1,007

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,450 4.012 1.805,40 1,373

22

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 3,400 18.755 63.767,00 10,376

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,550 2.883 7.351,65 7,782

24 Bar, caffè, pasticceria 2,560 18.865 48.294,40 7,812

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,

generi alimentari 3,660 22.577 82.631,82 11,169

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,800 500 1.400,00 8,545

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,420 3.024 13.364,31 13,489

28 Ipermercati di generi misti 4,095 9.492 38.869,74 12,497

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,350 87 291,45 10,223

30 Discoteche, night-club 0,770 147 113,19 2,350



ALLEGATO 2

4

TARIFFA PER COPERTURA COSTI VARIABILI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Cvnd: 4.666.036,20

TAR DESCRIZIONE Kd Stot(ap)v Stot(ap).Kd Tv(ap)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 4,000 48.614 194.456,00 3,776

2 Cinematografi e teatri 2,200 3.241 7.130,20 2,077

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,800 52.060 93.708,00 1,699

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2,700 15.365 41.485,50 2,549

5 Stabilimenti balneari 3,800 - - 3,587

6 Esposizioni, autosaloni 2,200 5.188 11.413,60 2,077

7 Alberghi con ristorante 4,460 - - 4,210

8 Alberghi senza ristorante 3,900 3.652 14.242,80 3,682

9 Case di cura e riposo 5,500 55.228 303.754,00 5,192

10 Ospedale 12,300 52.202 642.084,60 11,612

11 Uffici, agenzie 7,200 219.855 1.582.954,56 6,797

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 7,200 52.248 376.185,60 6,797

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta, e altri beni durevoli 4,100 80.783 331.210,30 3,871

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 6,700 9.655 64.687,83 6,325

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti,

cappelli e ombrelli, antiquariato 3,300 1.116 3.682,80 3,115

16 Banchi di mercato beni durevoli 6,500 - - 6,136

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere,

estetista 5,700 10.555 60.163,50 5,381

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 4,000 8.811 35.244,00 3,776

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 5,300 87 461,10 5,003

20 Attività industriali con capannoni di produzione 6,700 80 536,00 6,325

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,000 4.012 16.048,00 3,776

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 21,000 18.755 393.855,00 19,825

23 Mense, birrerie, amburgherie 20,000 2.763 55.260,00 18,881

24 Bar, caffè, pasticceria 22,000 18.865 415.030,00 20,769

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,

generi alimentari 6,000 19.917 119.502,00 5,664

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 7,500 500 3.750,00 7,080

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 36,000 3.024 108.849,60 33,986

28 Ipermercati di generi misti 10,600 5.962 63.197,20 10,007

29 Banchi di mercato genere alimentari 28,000 87 2.436,00 26,433

30 Discoteche, night-club 8,500 147 1.249,50 8,024
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d) QUADRI RIEPILOGATIVI DELLE TARIFFE

Quota Fissa Quota Variabile

n. €/mq €

1 0,761 73,87

2 0,884 147,75

3 0,959 189,30

4 1,025 240,09

5 1,034 300,12

6 o più 0,996 346,29

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - RIEPILOGO
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TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE - RIEPILOGO

Quota Fissa Quota Variabile Totale

€/mq €/mq €/mq

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,373 3,776 5,149

2 Cinematografi e teatri 1,007 2,077 3,084

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,099 1,699 2,798

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,923 2,549 4,472

5 Stabilimenti balneari 1,068 3,587 4,655

6 Esposizioni, autosaloni 1,038 2,077 3,114

7 Alberghi con ristorante 4,883 4,210 9,093

8 Alberghi senza ristorante 3,204 3,682 6,886

9 Case di cura e riposo 2,747 5,192 7,939

10 Ospedale 4,364 11,612 15,976

11 Uffici, agenzie 2,747 6,797 9,544

12 Banche ed istituti di eredito, studi professionali 1,465 6,797 8,262

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta, e altri beni durevoli 2,594 3,871 6,465

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3,082 6,325 9,407

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti,

cappelli e ombrelli, antiquariato 1,709 3,115 4,824

16 Banchi di mercato beni durevoli 3,632 6,136 9,768

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere,

estetista 3,632 5,381 9,013

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 2,350 3,776 6,126

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,777 5,003 7,781

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,007 6,325 7,332

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,373 3,776 5,149

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 10,376 19,825 30,201

23 Mense, birrerie, amburgherie 7,782 18,881 26,663

24 Bar, caffè, pasticceria 7,812 20,769 28,582

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,

generi alimentari 11,169 5,664 16,834

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8,545 7,080 15,625

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 13,489 33,986 47,474

28 Ipermercati di generi misti 12,497 10,007 22,504

29 Banchi di mercato genere alimentari 10,223 26,433 36,657

30 Discoteche, night-club 2,350 8,024 10,374

NB:

TAR
DESCRIZIONE

In caso di applicazione della tariffa giornaliera, la tariffa da applicare è determinata rapportando a giorno la

tariffa annuale relativa alla corrispondente categoria di attività non domestica aumentata, secondo le

previsioni del vigente regolamento per la gestione della TARI, al fine di coprire i maggiori costi del servizio

specifico fornito ed è commisurata ai metri quadrati di superficie occupata. In mancanza della

corrispondente voce di uso è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per

attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati.



 
 
 
Con riferimento alla PROPOSTA N. 8 del 30.4.2024

il SEGRETARIO GENERALE rende il PARERE FAVOREVOLE

di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico espresso ai sensi dell’art. 97

del D. Lgs 267/2000. 
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Verbale n. 639 del 30 aprile 2024 

Oggetto: Proposta di Delibera Commissariale n. 08 del 30/04/2024 avente ad oggetto “Presa d’atto 
validazione Piano Economico Finanziario (P.E.F.) aggiornamento biennale 2024/2025 – 
approvazione tariffe TARI anno 2024 - provvedimenti” 

L’anno 2024, il giorno 29 del mese di aprile alle ore 14:00, in videoconferenza, si è riunito il Collegio 
dei Revisori del Comune, composto da: 

 

dott. Alessandro Trusio Presidente 
dott. Angelo Michele Grasso Componente 

Assente giustificato il componente dott. Raffaele Pia 

PREMESSO CHE: 
in data 30.04.2024, a mezzo PEC prot. n. Prt.G. 0032854/2024 - U - 30/04/2024, veniva trasmessa 
la Proposta di Delibera                 Commissariale n. 08/2024 avente ad oggetto “Presa d’atto validazione 
Piano Economico Finanziario (P.E.F.) aggiornamento biennale 2024/2025 – approvazione tariffe 
TARI anno 2024 provvedimenti”, corredata dalla seguente documentazione: 

- Relazione ETC per il Comune di Avellino: “Aggiornamento PEF 2024 – 2025 (ai sensi della 
delibera ARERA n.389/2023/R/rif.)”; 

- Riepilogo Piano Tariffario 2024; 
- la Determinazione, del Direttore Generale dell’Ambito Territoriale Ottimale Avellino, n. 103 del 

19-04-2024 avente ad oggetto “Validazione dell'Ente Territorialmente Competente (ETC) 
dell'aggiornamento del Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 2024-2025 del Comune 
di Avellino secondo quanto previsto dal metodo tariffario dei rifiuti MTR-2 aggiornato”; 

VISTO 

- l’articolo 239 del TUEL; 
- regolamento di contabilità; 
- il D.lgs. n. 360 del 28/09/1998 e ss.mm.ii.; 
- l’articolo 15/bis del D.L. 34 del 30/04/2019, coordinato con la Legge n. 58 del 28/06/2019; 
- il D.P.R. 158 del 27/04/1999; 
- la legge 147 del 27/12/2013, commi 639 – 731, dell’articolo 1; 
- il vigente Regolamento TARI dell’Ente; 
- la Delibera n. 443/2019 ARERA; 
- l’art. 107, comma 4 e 5, del D.L. 18/2020; 
- la Delibera 363/2021 ARERA; 
- la Delibera 386/2023 ARERA: 
- la Delibera 389/2023 ARERA: 

CONSIDERATO 

- che a decorrere dal 2020 il calcolo della tariffa TARI è stato effettuato adottando la nuova 
metodologia prevista dalla Delibera 443/2019 ARERA (Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente); 

- la tariffa per l’esercizio corrente dovrà essere approvata entro il termine, fissato per il corrente anno 
al 30/04/2024; 

- che a decorrere dall’anno 2022 a seguito della deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il  
nuovo metodo tariffario MTR-2, per il periodo 2022-2025, apportando modifiche                 nell’elaborazione 
del PEF; 

- che a seguito della deliberazione n. 386/2023, ARERA ha introdotto un meccanismo perequativo 
per la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti allo scopo di 
sensibilizzare e responsabilizzare i cittadini rispetto alla gestione dei rifiuti dispersi in mare. Inoltre, 
il provvedimento ha introdotto il conto perequativo dedicato alla copertura delle agevolazioni
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riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, nonché le relative componenti perequative unitarie 
che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo 
dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva; 

- che a seguito della deliberazione n. 389/2023, ARERA ha definito i criteri di aggiornamento 
biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per la determinazione delle tariffe con 
l’applicazione del metodo tariffario rifiuti per il periodo regolatorio 2024-2025 (MTR-2); 

- che la tariffa per il periodo 2024-2025 è stata approvata con Determinazione n. 103 del 19.04.2024 
dell’ATO di Avellino, così suddivisa: 

 

ANNO TVa TFa Ta= Tva+Tfa 
a Componente Variabile € Componente Fissa € Corrispettivo Complessivo € 

2024 8.201.229 4.943.329 13.144.559 
2025 8.949.788 4.745.527 13.695.316 

- che l’Ente ha determinato i costi finali del PEF al fine della copertura delle entrate tariffarie TARI 
per l’annualità 2024 per un importo di euro 12.988.219,00 di cui euro 8.044.890,00 di componente 
variabile ed euro 4.943.329,00 di componente fissa in quanto ha provveduto a decurtare dalla 
componente variabile le quote relative al contributo MIM per le Istituzioni Scolastiche Statali ai 
sensi dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e le maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione di
cui al comma 1.4 della determina n. 2/drif/2021 di ARERA per un importo di euro 156.340,00; 

TENUTO CONTO 

✓ che il comma 738, della legge 160/2019, a decorrere dall’anno 2020 ha abolito l’imposta comunale 
unica (IUC), conservando l’imposta comunale sugli immobili (IMU) e la tariffa dei rifiuti solidi 
urbani (TARI); 

✓ che l’art. 1, comma 659, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 prevede che il Comune con regolamento 
di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni 
tariffarie ed esenzioni per specifici casi e tipologie (abitazioni con unico occupante; abitazioni 
tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; locali, diversi dalle 
abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; 
abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 
all'estero; fabbricati rurali ad uso abitativo; attività' di prevenzione nella produzione di rifiuti, 
commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti non prodotti). 

CONSIDERATO CHE 

- le modalità di ripartizione del servizio sono disciplinate da apposito regolamento, che stabilisce 
modalità di pagamento, esenzioni, esclusioni, agevolazioni ed istituti deflattivi; 

- che la proposta è munita dei pareri, previsti dall’articolo 49 del TUEL, di regolarità tecnica e 
contabile del Dirigente del Settore Bilancio e Servizi finanziari; 

il Collegio, per tutto quanto sopra esposto, 
 

PARERE FAVOREVOLE alla proposta in oggetto. 

 
ESPRIME 

La riunione si conclude alle ore 15:00, il cui verbale viene sottoscritto dal Presidente con il consenso 
dei componenti del Collegio. 
Letto, approvato e sottoscritto all’unanimità. 

 



Comune di Avellino

Parere di regolarità tecnica

per la Proposta di Delibera N° 8/2024 del 30/04/2024

OGGETTO: PRESA D’ATTO VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F.)

AGGIORNAMENTO BIENNALE 2024/2025 – APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024

– PROVVEDIMENTI

Il Dirigente del BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis,

comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla

proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE

- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza

dell’azione amministrativa

- attesta che non sussistono situazioni di conitto d’interesse in capo allo scrivente

frmatario

Note:

Avellino, 30/04/2024

Il Dirigente del
BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI

GIANLUIGI MAROTTA

Firmato da
GIANLUIGI MAROTTA

30/04/2024 13:25:58



Comune di Avellino

Parere di regolarità contabile

per la Proposta di Delibera N° 8/2024 del 30/04/2024

OGGETTO: PRESA D’ATTO VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F.)

AGGIORNAMENTO BIENNALE 2024/2025 – APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024

– PROVVEDIMENTI

Il Dirigente del BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis,

comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla

proposta di deliberazione in oggetto:

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE

- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conitto d’interesse in capo allo scrivente

frmatario in relazione al presente atto

Note:

Avellino, 30/04/2024

Il Dirigente del
BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI

GIANLUIGI MAROTTA

Firmato da
GIANLUIGI MAROTTA

30/04/2024 13:24:57



Letto, conermato e sottoscritto.

Sub Commissario Preettizio con unzioni vicarie Segretario Generale

ROSANNA GAMERRA VINCENZO LISSA

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene afssa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi

dell’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Avellino, 30/04/2024 Il Funzionario

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufcio si attesta che la presente deliberazione:

- E' divenuta esecutiva il giorno 30/04/2024, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile

(Art 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000).

Avellino, 30/04/2024 Il Funzionario


